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RESS All. I Dir. 2006/42/CE 
Valutazione dei rischi (RESS All. I Dir. 2006/42/CE) 


Direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle macchine e che modifica la 
direttiva 95/16/CE 


Fabbricante "Forties s.r.l." 


 Indirizzo 


 Città 


 Provincia 


 Stato 


 Cap 


Via Firenze, 40/b 06073 PG 


Taverne di Corciano Italia 


Macchina "Centrifuga Foglia 2022" 


Centrifuga e separazione materiale plastico da materiali impropri 
 Uso previsto 


Centrifuga Foglia HP125 
 Serie/Matricola  Anno costr.  Revisione 


00 02/02/2022 
 Modello 


 2022  --- 


Revisione:  


Data inizio:  


Data di fine:  


VR2-001/001202 


00 


Il tecnico 
(firma o timbro) 


 


 
 


 


02/02/2022 


02/02/2022  16:53:51 
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RESS 1.1.1 Applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 Considerazioni generali 


1.1.1 Definizioni 


Ai fini del presente allegato si intende per: 


a) «pericolo», una potenziale fonte di lesione o danno alla salute;


b) «zona pericolosa», qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di una macchina in cui la presenza di una persona costituisca


un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona;
c) «persona esposta», qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa;


d) «operatore», la o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di pulire, di riparare e di spostare una


macchina o di eseguirne la manutenzione;
e) «rischio», combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un danno per la salute che possano insorgere in


una situazione pericolosa;


f) «riparo», elemento della macchina utilizzato specificamente per garantire la protezione tramite una barriera materiale;


g) «dispositivo di protezione», dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, da solo o associato ad un riparo;
h) «uso previsto», l'uso della macchina conformemente alle informazioni fornite nelle istruzioni per l'uso;


i) «uso scorretto ragionevolmente prevedibile», l'uso della macchina in un modo diverso da quello indicato nelle istruzioni per


l'uso, ma che può derivare dal comportamento umano facilmente prevedibile.


CEN 


EN ISO 12100 Norme A: 


EN 12547 Norme C: 


CENELEC | Altro 


Norme: ISO/TR 14121-2 


Valutazioni del requisito presenti 
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 RESS 1.1.1 Applicabile 


Non specificata. 


Condizioni operative 


Note 


La macchina è stata progettata nel rispetto delle definizioni del RESS in esame. 
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 RESS 1.1.2 Applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 Considerazioni generali 


1.1.2 Principi d'integrazione della sicurezza 


a) Per progettazione e costruzione, le macchine devono essere atte a funzionare, ad essere azionate, ad essere regolate e a 


subire la manutenzione senza che tali operazioni espongano a rischi le persone, se effettuate nelle condizioni previste tenendo 


anche conto dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile. 


Le misure adottate devono avere lo scopo di eliminare ogni rischio durante l'esistenza prevedibile della macchina, comprese le 
fasi di trasporto, montaggio, smontaggio, smantellamento (messa fuori servizio) e rottamazione. 


b) Per la scelta delle soluzioni più opportune il fabbricante o il suo mandatario deve applicare i seguenti  principi, 


nell'ordine indicato: 
- eliminare o ridurre i rischi nella misura del possibile (integrazione della sicurezza nella progettazione e nella costruzione della 


macchina), 


- adottare le misure di protezione necessarie nei confronti dei rischi che non possono essere eliminati, 


- informare gli utilizzatori dei rischi residui dovuti all'incompleta efficacia delle misure di protezione adottate, indicare se è 
richiesta una formazione particolare e segnalare se è necessario prevedere un dispositivo di protezione individuale. 


c) In sede di progettazione e di costruzione della macchina, nonché all'atto della redazione delle istruzioni il fabbricante, o il 


suo mandatario, deve prendere in considerazione non solo l'uso previsto della macchina, ma anche l'uso scorretto 
ragionevolmente prevedibile. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare che sia utilizzata in modo anormale, se ciò può comportare 


un rischio. Negli altri casi le istruzioni devono richiamare l'attenzione dell'utilizzatore sulle controindicazioni nell'uso della 


macchina che potrebbero, in base all'esperienza, presentarsi. 
d) La macchina deve essere progettata e costruita tenendo conto delle limitazioni imposte all'operatore dall'uso necessario o  


prevedibile delle attrezzature di protezione individuale. 


e) La macchina deve essere fornita completa di tutte le attrezzature e gli accessori speciali essenziali per poterla regolare, 
eseguirne la manutenzione e utilizzarla in condizioni di sicurezza. 


CEN 


EN ISO 12100 Norme A: 


EN 12547 Norme C: 


CENELEC | Altro 


Norme: ISO/TR 14121-2 
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 RESS 1.1.2 Applicabile 


Non specificata. 


Condizioni operative 


Note 


La macchina è stata progettata nel rispetto dei principi di integrazione della sicurezza del RESS in esame. 
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 RESS 1.1.3 Applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 Considerazioni generali 


1.1.3 Materiali e prodotti 


I materiali utilizzati per la costruzione della macchina o i prodotti utilizzati od originati durante la sua utilizzazione non devono 


presentare rischi per la sicurezza e la salute delle persone. In particolare, se vengono usati dei fluidi, la macchina deve essere 


progettata e costruita in modo da prevenire rischi dovuti al riempimento, all'utilizzazione, al recupero e all'evacuazione. 


CEN 


EN ISO 12100 Norme A: 


EN 12547 Norme C: 


CENELEC | Altro 


Norme: ISO/TR 14121-2 
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 RESS 1.1.3 Applicabile 


Normale; manutenzione; pulizia. 


Condizioni operative 


Situazioni pericolose | Eventi pericolosi | Pericoli 


1.7.7 infezione 


1.7.9 avvelenamento 


2.6.2 Eiezione di fluidi ad alta pressione 


2.9.2 Emissione di sostanze potenzialmente pericolose 


Zona pericolosa 


In prossimità di tutti gli elementi costituenti la macchina e delle sostanze e prodotti originati durante la sua utilizzazione. 


Stima del rischio iniziale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(3) = Cl(8): Suggerite misure di sicurezza 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


3-4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


8 8 8 8 8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


4 


3 


2 


1 


5 


5 


4 


3 


2 


5 


4 


3 


2 


1 


5 


3 


1 


(Av) (Pr) (Fr) (Se) 


(Fr+Pr+Av) 


Misure di protezione | Protezioni | Misure di protezione complementari 


I materiali usati per la costruzione della macchina non presentano rischi per la salute e la sicurezza delle persone. 
 


I prodotti originati durante la lavorazione non vengono mai in contatto con gli operatori, in quanto il ciclo è automatico. 
Durante le operazioni di manutenzione e pulizia gli operatori sono obbligati ad indossare gli idonei DPI. 


Indicazioni istruzioni 


Nel manuale di istruzioni sono riportate tutte le indicazioni/procedure per un uso in sicurezza della macchina. 


 


Segnaletica 


M004 


Wear eye protection 


M008 


Wear safety 


footwear 


M009 


Wear protective 


gloves 


Stima del rischio finale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(1) = Cl(6): OK 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


3-4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


6 6 6 6 6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


4 


3 


2 


1 


5 


5 


4 


3 


2 


5 


4 


3 


2 


1 


5 


3 


1 


(Av) (Pr) (Fr) (Se) 


(Fr+Pr+Av) 
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 RESS 1.1.4 Non applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 Considerazioni generali 


1.1.4 Illuminazione 


La macchina deve essere fornita di un'illuminazione incorporata adeguata alle operazioni laddove, malgrado un'illuminazione 


ambiente avente un valore normale, la mancanza di tale dispositivo potrebbe determinare rischi. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che non vi siano zone d'ombra che possano causare disturbo, né 


fastidiosi abbagliamenti, né effetti stroboscopici pericolosi sugli elementi mobili dovuti all'illuminazione. 
Gli organi interni che devono essere ispezionati e regolati frequentemente devono essere muniti di opportuni dispositivi di 


illuminazione; lo stesso dicasi per le zone di manutenzione. 


CEN 


EN ISO 12100 Norme A: 


CENELEC | Altro 


Norme: ISO/TR 14121-2 


  1/1 Data scheda: 02/02/2022 
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 RESS 1.1.5 Applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 Considerazioni generali 


1.1.5 Progettazione della macchina ai fini della movimentazione 


La macchina, o ciascuno dei suoi diversi elementi, deve: 


- poter essere movimentata e trasportata in modo sicuro, 


- essere imballata o progettata per essere immagazzinata in modo sicuro e senza deterioramenti. 


Durante il trasporto della macchina e/o dei suoi elementi, non devono potersi verificare spostamenti intempestivi né pericoli  
dovuti all'instabilità se la macchina e/o i suoi elementi sono sottoposti a movimentazione secondo le istruzioni. 


Se la massa, le dimensioni o la forma della macchina o dei suoi vari elementi non ne consentono lo spostamento a mano, la 


macchina o ciascuno dei suoi vari elementi deve essere: 
- munita di accessori che consentano di afferrarla con un mezzo di sollevamento, oppure 


- progettata in modo da consentire il fissaggio di detti accessori, oppure 


- di forma tale che i normali mezzi di sollevamento possano adattarvisi facilmente. 


Se la macchina o uno dei suoi elementi deve essere spostato a mano, deve essere: 
- facilmente spostabile, oppure 


- munita di dispositivi di presa che ne consentano la movimentazione in modo sicuro. 


Sono necessarie disposizioni speciali per il trasporto di utensili e/o di parti di macchine, anche leggeri, potenzialmente 
pericolosi. 


CEN 


EN ISO 12100 Norme A: 


EN 12547 Norme C: 


CENELEC | Altro 


Norme: ISO/TR 14121-2 
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 RESS 1.1.5 Applicabile 


Installazione; Movimentazione. 


Condizioni operative 


Situazioni pericolose | Eventi pericolosi | Pericoli 


1.1.1 investimento 


1.1.4 taglio o sezionamento 


1.1.8 urto 


1.1.10 cesoiamento 


2.6.3 Movimenti incontrollati 


3.7.3 Sollevamento 


3.7.6 Trasporto 


Zona pericolosa 


In prossimità di tutta la macchina. 


Stima del rischio iniziale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(3) = Cl(8): Suggerite misure di sicurezza 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


3-4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


8 8 8 8 8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


4 


3 


2 


1 


5 


5 


4 


3 


2 


5 


4 


3 


2 


1 


5 


3 


1 


(Av) (Pr) (Fr) (Se) 


(Fr+Pr+Av) 


Misure di protezione | Protezioni | Misure di protezione complementari 


La macchina è stata progettata munita di idonei punti di presa, per le attrezzature necessarie alla sua movimentazione, che 


tengono in considerazione l'equilibrio della stessa durante la movimentazione. 


Nel manuale vengono indicati sia i punti di presa che il peso della macchina al fine di permettere di scegliere all'utilizzatore la 
macchina o l'attrezzatura per il sollevamento adatta alle caratteristiche riportate. 


Indicazioni istruzioni 


Nel manuale di istruzioni sono riportate tutte le indicazioni/procedure per un uso in sicurezza della macchina. 


 


Segnaletica 


M008 


Wear safety 


footwear 


Stima del rischio finale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(1) = Cl(6): OK 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


3-4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


6 6 6 6 6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


4 


3 


2 


1 


5 


5 


4 


3 


2 


5 


4 


3 


2 


1 


5 


3 


1 
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 RESS 1.1.6 Applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 Considerazioni generali 


1.1.6 Ergonomia 


Nelle condizioni d'uso previste devono essere ridotti al minimo possibile il disagio, la fatica e le tensioni psichiche e fisiche 


(stress) dell'operatore, tenuto conto dei principi seguenti dell'ergonomia: 


- tener conto della variabilità delle dimensioni f isiche, della forza e della resistenza dell'operatore, 


- offrire lo spazio necessario per i movimenti delle parti del corpo dell'operatore, 
- evitare un ritmo di lavoro condizionato dalla macchina, 


- evitare un controllo che richiede una concentrazione prolungata, 


- adattare l'interfaccia uomo/macchina alle caratteristiche prevedibili dell'operatore. 


CEN 


EN ISO 12100 Norme A: 


EN 12547 Norme C: 


CENELEC | Altro 


Norme: ISO/TR 14121-2 
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 RESS 1.1.6 Applicabile 


Non specificata. 


Condizioni operative 


Note 


La macchina è stata progettata in modo da essere conforme al RESS in esame. 
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 RESS 1.1.7 Non applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 Considerazioni generali 


1.1.7 Posti di lavoro 


Il posto di lavoro deve essere progettato e costruito in modo da evitare ogni rischio derivante dai gas di scarico e/o dalla 


mancanza di ossigeno. 


Se la macchina è destinata ad essere utilizzata in un ambiente pericoloso che presenta rischi per la salute e la sicurezza 


dell'operatore o se la macchina stessa genera un ambiente pericoloso, devono essere previsti i mezzi adeguati ad assicurare 
che l'operatore lavori in buone condizioni e sia protetto da ogni pericolo prevedibile. 


Se del caso, il posto di lavoro deve essere dotato di una cabina adeguata, progettata, costruita e/o attrezzata in modo da 


soddisfare i suddetti requisiti. L'uscita deve consentire un rapido abbandono della macchina. Si deve inoltre, se del caso, 


prevedere un'uscita di sicurezza in una direzione diversa dall'uscita normale. 


CEN 


EN ISO 12100 Norme A: 


CENELEC | Altro 
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 RESS 1.1.8 Non applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 Considerazioni generali 


1.1.8 Sedili 


Ove appropriato e se le condizioni di lavoro lo consentono, nel posto di lavoro integrato alla macchina deve essere prevista 


l'installazione di sedili. 


Se l'operatore è destinato a lavorare seduto e il posto è parte integrante della macchina, il sedile deve essere fornito 


unitamente a quest'ultima. 
Il sedile dell'operatore deve renderlo capace di mantenere una posizione stabile. Inoltre il sedile e la sua distanza dai 


dispositivi di comando devono potersi adattare all'operatore. 


Se la macchina è sottoposta a vibrazioni, il sedile deve essere progettato e costruito in modo da ridurre al livello più basso 
ragionevolmente possibile le vibrazioni trasmesse all'operatore. Il sedile deve essere ancorato in modo da resistere a tutte le 


sollecitazioni che può subire. Se sotto i piedi dell'operatore non esiste alcun piano di appoggio, egli dovrà disporre di un 


poggiapiedi antisdrucciolo. 
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 RESS 1.2.1 Applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 Sistemi di comando 


1.2.1 Sicurezza ed affidabilità dei sistemi di comando 


I sistemi di comando devono essere progettati e costruiti in modo da evitare l'insorgere di situazioni pericolose. 


In ogni caso essi devono essere progettati e costruiti in modo tale che: 


- resistano alle previste sollecitazioni di servizio e agli influssi esterni, 


- un'avaria nell'hardware o nel software del sistema di comando non crei situazioni pericolose, 
- errori della logica del sistema di comando non creino situazioni pericolose, 


- errori umani ragionevolmente prevedibili nelle manovre non creino situazioni pericolose. 


 
Particolare attenzione richiede quanto segue: 


- la macchina non deve avviarsi in modo inatteso, 


- i parametri della macchina non devono cambiare in modo incontrollato, quando tale cambiamento può portare a situazioni 


pericolose, 
- non deve essere impedito l'arresto della macchina, se l'ordine di arresto è già stato dato, 


- nessun elemento mobile della macchina o pezzo trattenuto dalla macchina deve cadere o essere espulso, 


- l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi tipo non deve essere impedito, 
- i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o dare un comando di arresto, 


- le parti del sistema di controllo legate alla sicurezza si devono applicare in modo coerente all'interezza di un insieme di 


macchine e/o di quasi macchine. 


In caso di comando senza cavo deve essere attivato un arresto automatico quando non si ricevono i segnali di comando 


corretti, anche quando si interrompe la comunicazione. 


CEN 


EN ISO 12100 Norme A: 
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CENELEC | Altro 
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 RESS 1.2.1 Applicabile 


Normale; situazione di emergenza. 


Condizioni operative 


Situazioni pericolose | Eventi pericolosi | Pericoli 


1.1.1 investimento 


1.1.3 schiacciamento 


1.1.4 taglio o sezionamento 


1.1.6 impigliamento 


1.1.8 urto 


1.1.10 cesoiamento 


Zona pericolosa 


In prossimità di tutti gli elementi della macchina il cui funzionamento è gestito dal sistema di comando. 


Stima del rischio iniziale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 


Se(3) | Fr(2) + Pr(3) + Av(5) = Cl(10): Richieste misure di sicurezza 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


3-4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


10 10 10 10 10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


4 


3 


2 


1 


5 


5 


4 


3 


2 


5 


4 


3 


2 


1 


5 


3 


1 


(Av) (Pr) (Fr) (Se) 


(Fr+Pr+Av) 


Misure di protezione | Protezioni | Misure di protezione complementari 


Il sistema di comando della macchina è stato progettato per evitare l'isorgere di situazioni pericolose. 
Tutti i punti applicabili del RESS in esame sono stati rispettati (vedi schemi elettrici allegati al Fascicolo Tecnico). 
 


Indicazioni istruzioni 


Nel manuale di istruzioni sono riportate tutte le indicazioni/procedure per un uso in sicurezza della macchina. 


 


Segnaletica 


M004 


Wear eye protection 


M008 


Wear safety 


footwear 


M009 


Wear protective 


gloves 


1.1.4.1 


Organi meccanici in 


movimento 


W024 


Warning; Crushing 


of hands 


2.1.1 


Non rimuovere i 


dispositivi di 
sicurezza 


Stima del rischio finale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 


Se(3) | Fr(2) + Pr(1) + Av(1) = Cl(4): OK 
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 RESS 1.2.1 Applicabile 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


3-4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


4 4 4 4 4 


4 


4 


4 


4 


4 


4 


4 


4 


4 


4 


4 


4 


4 


4 
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 RESS 1.2.2 Applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 Sistemi di comando 


1.2.2 Dispositivi di comando 


I dispositivi di comando devono essere: 


- chiaramente visibili e individuabili utilizzando, se del caso, pittogrammi, 


- disposti in modo da garantire una manovra sicura, univoca e rapida, 


- progettati in modo tale che il movimento del dispositivo del comando sia coerente con l'azione del comando, 
- situati fuori delle zone pericolose tranne il caso, all'occorrenza, di taluni dispositivi di comando, come un arresto di 


emergenza o una pulsantiera pensile, 


- sistemati in modo che la loro manovra non causi rischi supplementari, 
- progettati o protetti in modo che l'azione comandata, se comporta un pericolo, possa avvenire soltanto in seguito ad 


un'azione deliberata, 


- fabbricati in modo da resistere alle sollecitazioni prevedibili. Particolare attenzione sarà data ai dispositivi di arresto di 


emergenza che possono essere soggetti a grosse sollecitazioni. 
Se un dispositivo di comando è progettato e costruito per consentire varie azioni differenti, vale a dire se la sua azione non è 


univoca, l'azione comandata deve essere chiaramente indicata e, all'occorrenza, confermata. 


La posizione e la corsa dei dispositivi di comando, nonché lo sforzo richiesto devono essere compatibili con l'azione 
comandata, tenendo conto dei principi ergonomici. 


La macchina deve essere munita di indicatori necessari per un funzionamento sicuro. Dal posto di comando l'operatore deve 


poter leggere i suddetti indicatori. 


Da ogni posto di comando l'operatore deve poter essere in grado di assicurarsi dell'assenza di persone nelle zone pericolose 
oppure il sistema di comando deve essere progettato e costruito in modo che l'avviamento sia impedito fintanto che qualsiasi 


persona si trova nella zona pericolosa. 


Qualora nessuna di tali possibilità sia applicabile, prima dell'avviamento della macchina deve essere emesso un segnale di 
avvertimento sonoro e/o visivo. La persona esposta deve avere il tempo di abbandonare la zona pericolosa o impedire 


l'avviamento della macchina. 


Se necessario, vanno previsti mezzi per assicurarsi che la macchina possa essere comandata solo dai posti di comando situati 


in una o più zone o posti prestabiliti. 
Quando vi sono più posti di comando, il sistema di comando deve essere progettato in modo che l'impiego di uno di essi renda 


impossibile l'uso degli altri, ad eccezione dei comandi di arresto e degli arresti di emergenza. 


Quando la macchina è munita di più posti di manovra, ognuno di essi deve disporre di tutti i dispositivi di comando necessari, 


senza ostacolare né mettere in situazione pericolosa mutuamente gli operatori. 


CEN 


EN ISO 12100 Norme A: 
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 RESS 1.2.2 Applicabile 


Non specificata. 


Condizioni operative 


Note 


I dispositivi di comando della macchina sono tutti posti al di fuori delle zone pericolose su di un quadro di comando bordo 


macchina. 
I dispositivi di comando sono conformi al RESS in esame. 
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 RESS 1.2.3 Applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 Sistemi di comando 


1.2.3 Avviamento 


L'avviamento di una macchina deve essere possibile soltanto tramite un'azione volontaria su un dispositivo di 


comando previsto a tal fine. 


Lo stesso dicasi: 


- per la rimessa in marcia dopo un arresto, indipendentemente dall'origine, 
- per l'effettuazione di una modifica rilevante delle condizioni di funzionamento. 


Tuttavia, purché ciò non generi situazioni pericolose, la rimessa in marcia o la modifica delle condizioni di funzionamento può 


essere effettuata tramite un'azione volontaria su un dispositivo diverso dal dispositivo di comando previsto a tal fine. 
Per le macchine a funzionamento automatico, l'avviamento della macchina, la rimessa in marcia dopo un arresto o la modifica 


delle condizioni di funzionamento possono essere effettuati senza intervento esterno, se ciò non produce situazioni pericolose. 


Quando la macchina è munita di vari dispositivi di comando dell'avviamento e gli operatori possono pertanto mettersi 


mutuamente in pericolo, devono essere installati dispositivi supplementari per eliminare tali rischi. Se per ragioni di sicurezza 
l'avviamento e/o l'arresto devono essere effettuati in una sequenza specifica, opportuni dispositivi devono garantire che 


queste operazioni siano eseguite nell'ordine corretto. 
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 RESS 1.2.3 Applicabile 


Non specificata. 


Condizioni operative 


Note 


L'avviamento della macchina è possibile solo tramite un'azione volontaria su di un dispositivo di comando specifico situato sul 


quadro di comando bordo macchina, lo stesso dicasi per la rimessa in marcia dopo un arresto. 
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 RESS 1.2.4.1 Applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 Sistemi di comando 


1.2.4 Arresto 


1.2.4.1 Arresto normale 


La macchina deve essere munita di un dispositivo di comando che consenta l'arresto generale in condizioni di sicurezza. 


Ogni posto di lavoro deve essere munito di un dispositivo di comando che consenta di arrestare, in funzione dei pericoli 
esistenti, tutte le funzioni della macchina o unicamente una di esse, in modo che la macchina sia portata in condizioni di 


sicurezza. 


Il comando di arresto della macchina deve essere prioritario rispetto ai comandi di avviamento. 
Ottenuto l'arresto della macchina o delle sue funzioni pericolose, si deve interrompere l'alimentazione dei relativi azionatori. 
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EN ISO 12100 Norme A: 


EN 12547 Norme C: 


CENELEC | Altro 
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 RESS 1.2.4.1 Applicabile 


Non specificata. 


Condizioni operative 


Note 


La macchina è dotata di un dispositivo di comando che ne consente l'arresto generale in condizioni di sicurezza. 


La macchina che è costituita, per il suo funzionamento, da organi mobili rotanti ad alta velocità non si arresta immeditamente, 


è necessario attendere il dissiparsi di tutta l'energia cinetica. In questa fase l'operatore deve attendere l'arresto di ogni  
movimento prima di compiare qualsiasi altra operazione. 
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 RESS 1.2.4.2 Non applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 Sistemi di comando 


1.2.4 Arresto 


1.2.4.2 Arresto operativo 


Se, per motivi operativi, è necessario un comando di arresto che non interrompe l'alimentazione degli azionatori, la condizione 


di arresto deve essere monitorata e mantenuta. 


CEN 


EN ISO 12100 Norme A: 


CENELEC | Altro 


Norme: ISO/TR 14121-2 
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 RESS 1.2.4.3 Applicabile 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 Sistemi di comando 


1.2.4 Arresto 


1.2.4.3 Arresto di emergenza 


La macchina deve essere munita di uno o più dispositivi di arresto di emergenza, che consentano di evitare situazioni di 


pericolo che rischino di prodursi nell'imminenza o che si stiano producendo. 
Sono escluse da quest'obbligo: 


- le macchine per le quali il dispositivo di arresto di emergenza non può ridurre il rischio, perché non riduce il tempo per 


ottenere l'arresto normale oppure perché non permette di prendere le misure specifiche che il rischio richiede, 


- le macchine portatili tenute e/o condotte a mano. 
Il dispositivo deve: 


- comprendere dispositivi di comando chiaramente individuabili, ben visibili e rapidamente accessibili, 


- provocare l'arresto del processo pericoloso nel tempo più breve possibile, senza creare rischi supplementari, 
- quando necessario avviare, o permettere di avviare, alcuni movimenti di salvaguardia. 


Quando si smette di azionare il dispositivo di arresto di emergenza dopo un ordine di arresto, detto ordine deve essere 


mantenuto da un blocco del dispositivo di arresto di emergenza, sino al suo sblocco; non deve 


essere possibile ottenere il blocco del dispositivo senza che quest'ultimo generi un ordine di arresto; lo sblocco del dispositivo 
deve essere possibile soltanto con una apposita manovra e non deve riavviare la macchina, ma soltanto autorizzarne la 


rimessa in funzione. 


La funzione di arresto di emergenza deve essere sempre disponibile e operativa a prescindere dalla modalità di 
funzionamento. 


I dispositivi di arresto di emergenza devono offrire soluzioni di riserva ad altre misure di protezione e non sostituirsi ad esse. 
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 RESS 1.2.4.3 Applicabile 


Normale; situazione di emergenza. 


Condizioni operative 


Situazioni pericolose | Eventi pericolosi | Pericoli 


1.1.1 investimento 


1.1.3 schiacciamento 


1.1.8 urto 


1.1.10 cesoiamento 


Zona pericolosa 


In prossimità della macchina. 


Stima del rischio iniziale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(3) = Cl(8): Suggerite misure di sicurezza 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


3-4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


8 8 8 8 8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


4 


3 


2 


1 


5 


5 


4 


3 


2 


5 


4 


3 


2 


1 


5 


3 


1 


(Av) (Pr) (Fr) (Se) 


(Fr+Pr+Av) 


Misure di protezione | Protezioni | Misure di protezione complementari 


La macchina, in base alla linea nella quale dovrà essere installata, potrà essere dotata di uno o più pulsanti a fungo rosso per 


l'arresto di emergenza. 


L'arresto di emergenza provoca l'arresto di ogni componente mobile della macchina nel più breve tempo possibile. Il riavvio 
della macchina è possibile solo dopo lo sblocco meccanico del dispositivo di arresto di emergenza. 


Indicazioni istruzioni 


Nel manuale di istruzioni sono riportate tutte le indicazioni/procedure per un uso in sicurezza della macchina. 


 


Segnaletica 


M008 


Wear safety 


footwear 


M009 


Wear protective 


gloves 


1.1.4.1 


Organi meccanici in 


movimento 


2.1.1 


Non rimuovere i 


dispositivi di 
sicurezza 


Stima del rischio finale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(1) = Cl(6): OK 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


3-4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


6 6 6 6 6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


4 


3 


2 


1 
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3 


1 


(Av) (Pr) (Fr) (Se) 


(Fr+Pr+Av) 
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 RESS 1.6.5 Applicabile 


Manutenzione. 


Condizioni operative 


Situazioni pericolose | Eventi pericolosi | Pericoli 


1.1.4 taglio o sezionamento 


1.1.6 impigliamento 


1.1.8 urto 


1.1.10 cesoiamento 


Zona pericolosa 


In prossimità di tutti gli elementi della macchina che necessitano di manutenzione. 


Stima del rischio iniziale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(3) = Cl(8): Suggerite misure di sicurezza 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


3-4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


8 8 8 8 8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


4 


3 


2 


1 


5 


5 


4 


3 


2 


5 


4 


3 


2 


1 


5 


3 


1 


(Av) (Pr) (Fr) (Se) 


(Fr+Pr+Av) 


Misure di protezione | Protezioni | Misure di protezione complementari 


La macchina è stata progettata in conformità al RESS in esame. 


Indicazioni istruzioni 


Nel manuale di istruzioni sono riportate tutte le indicazioni/procedure per un uso in sicurezza della macchina. 


 


Segnaletica 


M004 


Wear eye protection 


M008 


Wear safety 


footwear 


M009 


Wear protective 


gloves 


Stima del rischio finale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(1) = Cl(6): OK 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


3-4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


6 6 6 6 6 
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6 


6 


4 
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2 
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Conforme V.R.: VRQ-001 2/2 Data scheda: 02/02/2022 


Certifico S.r.l. 


Marcatura CE 


Rev.: 00  Matricola: --- 


Anno:  2022 


Mod.: Centrifuga Foglia HP125 


Macchina: 


Centrifuga Foglia 2022 


Progetto: 












0
.1


 -
 
 
(A


R
-0


0
1
) 


Fax. +39 075 52 95 625 


staff@forties.it www.forties.it 


Tel. +39 075 52 79 242 


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG 


Forties s.r.l. 


Req. applicabile 0 - EN 12547 CENTRIFUGHE SICUREZZA 


0.1 
1. Cosa sono i file .cem


I file .cem sono dei file nativi di CEM4 importabili/esportabili dal Software, e possono essere:


1.1. Norme Tecniche o Requisiti/Estratti di Norme Tecniche (norme.cem) 


1.2. Check list (checklist.cem) 


1.3. Macchine (macchine.cem) 


2. Norme.cem


Le norme.cem (norme tecniche o requisiti/estratti/parti di norme tecniche) possono essere:


- importate/esportate direttamente con la funzione di CEM4;
- generate direttamente utilizzando l'editor integrato in CEM4;


e sono in generale raggruppabili in 4 tipi: 


2.1. file .cem di Norme Tecniche Armonizzate EN (NTA EN); 


2.2. file .cem di Norme Tecniche; 


2.3. file .cem di Specifiche Tecniche; 
2.4. file .cem di Requisiti di Norme Tecniche/altro. 


Si rendono disponibili in forma gratuita "estratti/parti/requisiti" di Norme Tecniche Armonizzate EN/Norme Tecniche/Specifiche 
Tecniche/Requisiti di Norme Tecniche/altro pubblicate anche sulla GUUE, relative alle Direttive "Nuovo Approccio" ed in particolare 


alla Direttiva Macchine 2006/42/CE; sulla GURI relative a TUSL e legislazione correlata, secondo "Stato della Tecnica", "Regola 


dell'arte", e anche in "condizioni sufficienti".  


E' presa in esame, per lo sviluppo e costruzione dei file .cem da noi rilasciati, anche domentazione di Istituzioni/Enti/Associazioni e 


Aziende che riteniamo di significativo rilievo. 


Non intendiamo sfruttare commercialmente i file .cem, ma mettiamo a disposizione degli Utenti una funzione di CM4 PRO che 


consente di importare/esportare direttamente tali file. 


Intendiamo proporre agli Utenti tutte le funzionalità di CM4 PRO, in accordo con metodologie rispettanti gli obblighi legislativi 
previsti, e favorire la diffusione di una corretta applicazione delle Direttive "Nuovo Approccio" che prevedono la marcatura CE e 


rimandano all'applicazione delle Norme Tecniche Armonizzate EN per la "Presunzione di Conformità" ai Requisiti Essenziali di 


Sicurezza e Salute "RESS" previsti da tali direttive, nonchè la corretta applicazione della legislazione nazionale che rimanda 
direttamente e indirettamente alle norme tecniche. 


L'Utente dovrà, comunque, essere in possesso di regolare licenza, se dovuta, relativa a requisiti/estratti/parti di Norme Tecniche 


e/o altro contenute nei file .cem resi disponibili sul sito e tale contenuto dovrà essere utilizzato secondo le disposizioni dei titolari 
dei diritti di proprietà/sfruttamento/copyright.  


Certifico S.r.l. non si assume responsabilità: 


1. Per l'uso nel software, senza regolare licenza, se dovuta, del contenuto dei file .cem pubblicati e/o editati dall'Utente.


2. Per inesattezze o non corretta applicazione dei file .cem pubblicati o generati.


3. Per la divulgazione dei file .cem pubblicati o generati.


https://www.certifico.com/it/liberatoria-file-cem 
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Req. applicabile 0 - EN 12547 CENTRIFUGHE SICUREZZA 


0.2 
UNI EN 12547:2014 Centrifughe - Requisiti comuni di sicurezza 


 


Elaborato Certifico S.r.l. 2022 - Controllare su norma in vigore 
 


UNI edizione 2014: http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-en-12547-2014.html 


 


Leggi la liberatioria dei file CEM: 
 


https://www.certifico.com/it/liberatoria-file-cem 
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Req. applicabile 0 - EN 12547 CENTRIFUGHE SICUREZZA 


0.3 - Introduzione 
Il presente documento è una norma di tipo C come definito nella EN ISO 12100:2010. 


 


La macchina in questione e la misura in cui i pericoli, le situazioni pericolose e gli eventi pericolosi sono trattati sono indicati nello 
scopo e campo di applicazione del presente documento. 


 


Quando le disposizioni della presente norma di tipo C differiscono da quelle dichiarate in norme di tipo A o B, le disposizioni della 


presente norma di tipo C hanno la precedenza sulle disposizioni delle altre norme, per macchine che sono state progettate e 
costruite secondo le disposizioni della presente norma di tipo C. 


 


La misura in cui i pericoli significativi sono trattati è indicata nel punto 1. Essa è indicata in maggiore dettaglio nel punto 4. 


 
I fabbricanti sono tenuti a raccogliere, mantenere e rendere disponibile una quantitià sufficiente di informazioni per permettere 


l'installazione, la messa in esercizio, l'utilizzo, la manutenzione e lo smaltimeno in sicurezza delle centrifughe, cioè a fare sì che 


queste informazioni siano messe a disposizione degli utilizzatori delle centrifughe. 
 


Esistono differenti applicazioni e particolari progettazioni di centrifughe. L'appendice A fornisce maggiori dettagli su questi due 


argomenti. 
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Req. applicabile 5 - REQUISITI E MISURE DI SICUREZZA 


5.1 - Generalità 


5.1.1 
Il macchinario deve essere conforme ai requisiti di sicurezza e/o alle misure di protezione del presente punto. Inoltre, la macchina 
deve essere progettata secondo i principi della EN ISO 12100:2010 per i pericoli specifici ma non significativi, che non sono trattati 


dal presente documento. 


 


Le centrifughe devono essere progettate e costruite in modo da poter sopportare i carichi associate alle condizioni di 
funzionamento e manutenzione specificate ragionevolmente prevedibili, senza compromettere la sicurezza e la salute delle 


persone esposte. 


 
Tutti i pericoli devono, per quanto possibile, essere evitati in fase di progettazione (punto 6.2 della EN ISO 12100). Quando ciò 


non risulta possibile, si devonon applicare una o più misure di protezione. 


 


Tutti i pericoli residui devono essere indicati da etichette di segnalazione posizionate in prossimità del pericolo ed essere inclusi 
nelle istruzioni per l'uso. Se è richiesto un dispositivo di protezione individuale, ciò deve essere dichiarato nelle istruzioni per l'uso. 


 


Ove applicabile, se i requisiti/le misure sonon già contenuti in altre norme, in particolare nella EN ISO 12100:2010 o in norme di 
tipo B, fare riferimento ad esse. 


 


In fase di progettazione, fornitura di informazioni per l'uso (manuali di istruzioni, ecc..), prova, ispezione, utilizzo e manutenzione 


delle centrifughe devono essere presi in considerazione, se applicabili, i seguenti parametri: 
 


- intervallo di velocità ammesse; 


- massa massima di riempimento; 
- capacità massima e minima; 


- sequenze di avviamento, arresto, alimentazione e scarico (caricamento ciclico); 


- intervallo di temperature ambiente ammissibili; 


- utilizzo escluso (in relazione, per esempio, alle proprietà corrosive, erosive, esplosive/infiammabili e tossiche del prodotto trattato 
dalla centrifuga); 


- intervallo di temperature ammissibile del prodotto da trattare; 


- pressioni minima e massima della carcassa; 


- limiti di sbilanciamento o delle vibrazioni (spostamento pericoloso); 
- potenza massima; 


- requisiti e limiti riferiti all'installazione e ai collegamenti (per esempio sollecitazioni indotte attraverso il basamento, le tubazioni e 


i condotti); 
- tolleranza di corrosione e di usura per gli elementi critici; 


- dimensioni ammissibili per i componenti critici; 


- intervalli di ispezione/sostituzione per le parti legate alla sicurezza (vedere esempio nel punto 5.6); 


- intervalli di ispezione/sostituzione per gli elementi critici. 
 


Una valutazione del rischio effettuata dal fabbricante dovrebbe identificare quali sono i pericoli indicati nel prospetto 1 applicabili 


alla centrifuga prodotta tenendo in considerazione l'uso previsto, manutenzione, pulizia e uso scorretto ragionevolmente 
prevedibile. La valutazione del rischio dovrebbe anche identificare eventuali pericoli aggiuntivi per l'applicazione specif ica. Il 


fabbricante ha la responsabilità di fornire, al di fuori dello scopo e campo di applicazione della presente norma, idonee misure di 
protezione pre trattare i rischi associati ai pericoli aggiuntivi. 


Valutazione 


La macchina è conforme al punto in esame. Il metodo di valutazione in accordo alla norma tecnica EN ISO 12100:2010 è stato 


applicato nel documento VR2-001/001202. 
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Req. applicabile 6 - VERIFICA DEI REQUISITI E DELLE MISURE DI SICUREZZA 


6.1 - Generalità 
Le procedure di verifica secondo il presente punto devono essere eseguite per ciascun tipo di centrifuga per dimostrare la 


conformità ai requisiti del punto 5. 


 
Il prospetto 3 indica il metodo che deve essere utilizzato per verificare i requisiti del punto 5. 


 


Il prospetto presenta le seguenti colonne: 


 
- L'ispezione visiva dei componenti è utilizzata per verificare le caratteristiche necessarie per il requisito 


- La verifica/prova di prestazioneverifica che le caratteristiche fornite svolgano le rispettive funzioni in modo da soddisfare il 


requisito. 


- La misurazione mediante strumenti verifica mendiante l'uso di strumenti che i requisiti siano soddisfatti. 
- I calcoli/disegni verificano che le caratteristiche di progettazione dei componenti forniti soddisfino i requisiti. 


- La verifica in base a indica dei riferimenti per ulteriori informazioni. 
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Req. applicabile 7 - INFORMAZIONI PER L'USO 


7.4 - Istruzioni per il funzionamento e la manutenzione ordinaria 
Devono essere fornite informazioni, in forma di istruzioni tipo, a seconda del caso per ciò che riguarda: 


 


- primo avviamento; 
- avviamento e arresto operativi; 


- raccomandazioni sulle posizioni di sicurezza dell'operatore; 


- istruzioni per le centrifughe di tipo in lotti a comando manuale; 


- sorveglianza ordinaria delle operazioni; 
- comandi di emergenza, loro posizionamento e funzione; 


- criteri per l’arresto di emergenza; 


- tempi di arresto; 


- procedure di verifica e di manutenzione ordinaria, comprese la pulizia e la lubrificazione; 
- movimentazione e sollevamento della centrifuga e dei suoi principali sottoinsiemi; 


- attrezzi speciali di sollevamento; 


- regole semplificate per la ricerca dei guasti; 
- dichiarazione del rumore, conformemente all'appendice B, e avvertenze sul modo per ridurre l'esposizione al rumore pianificando 


le operazioni di lavoro e riducendo la durata di esposizione a livelli di rumore elevati, così come avvertenze per l'uso di protettori 


acustici; 


- ubicazione delle superfici eccessivamente calde o fredde; 
- rischi collegati alla perdita di prodotti di processo, prodotti di pulizia e gas nocivi, sospensioni o fumi; 


- raccomandazioni che invitano, in seguito alla rilevazione mediante ispezione di un attacco corrosivo insolito o di conseguenti 


modifiche dimensionali, a riferirsi a un addetto dotato di conoscenza e esperienza sufficienti per valutare lo stato dell'attrezzatura 
(fabbricante o altro organismo esperto); 


- frequenza delle ispezioni; 


- ambito delle ispezioni; 


- dimensioni consentite per particolari critici; 
- lubrificazione; 


- verifica del mantenimento della capacità di contenimento; 


- utilizzo di un dispositivo di disconessione dell'energia elettrica in conformità al punto 5.1 della EN 1037:1995+A1:2008 per 


l'accesso associato ad operazioni di manutenzione o riparazione. 
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Req. applicabile 7 - INFORMAZIONI PER L'USO 


7.5 - Istruzioni di manutenzione e riparazione 
Il manuale che comprende le istruzioni di manutenzione e riparazione deve trattare le operazioni che devono essere effettuate da 


un servizio di manutenzione qualificato. La manutenzione ordinaria può essere effettuata da operatori formati. 


 
Il manuale d'istruzioni deve contenere ciò che segue: 


 


- istruzioni, disegni e schemi richiesti per effettuare in tutta sicurezza la revisione completa della centrifuga e le prove che ne 


seguono; 
- programma di ispezioni, verifiche e/o sostituzioni periodiche dei componenti e materiali di consumo; 


- istruzione per la risoluzione dei guasti (riparazione o sostituzione); 


- raccomandazioni indicanti la possibilità di escludere una sola funzione di sicurezza in un momento indicato, per ispezione, 


manutenzione o riparazione; 
- indirizzo dei manutentori approvati dal fabbricante; 


- elenco di tutte le parti e dei prodotti di consumo rilevanti utilizzati per l'assistenza identificati in modo univoco; 


- avvertenza sull'origine dei componenti di ricambio particolari, critici per la sicurezza, se necessario. 
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Req. applicabile 7 - INFORMAZIONI PER L'USO 


7.6 - Formazione 
Devono essere fornite avvertenze relative alla formazione degli operatori e del personale di manutenzione. 
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Req. applicabile 7 - INFORMAZIONI PER L'USO 


7.7 - Smantellamento 
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Req. applicabile 8 - MARCATURA, SEGNALI E AVVERTENZE SCRITTE 


8.1 - Generalità 
Le marcature, i segnali e le avvertenze scritte devono essere leggibili, visibili e indelebili. 
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Req. applicabile 8 - MARCATURA, SEGNALI E AVVERTENZE SCRITTE 


8.2 - Targa identificativa 
Le seguenti informazioni devono essere indicate in modo indelebile sulla targa identificativa: 


 


- nome e indirizzo del fabbricante; 
- denominazione, tipo o serie; 


- numero di lotto o numero di serie, se necessario; 


- anno di costruzione, cioè l'anno in cui il processo di fabbricazione è completato; 


- velocità massima ammissibile; 
- temperature minima e massima del prodotto di processo; 


- massa massima di riempimento o densità della massa di riempimento, a seconda del caso; 


- pressioni massima e minima nella carcassa, se applicabile; 


- portata massima e minima, se applicabile.; 


- marcatura obbligatoria. 
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Req. applicabile 8 - MARCATURA, SEGNALI E AVVERTENZE SCRITTE 


8.3 - Segnali e avvertenze 
Se necessario devono essere apposti segnali per raccomandare l'uso di protettori acustici e visivi. 


 


Devono essere apposti sulla centrifuga simboli adeguati di avvertimento, per esempio riguardanti uno spostamento eccessivo. 
 
Se necessario, deve essere apposto in modo indelebile sulla centrifuga un segnale che indichi il senso di rotazione del rotore. 
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Il cliente ha la responsabilità di assicurarsi che, nel caso il presente 


documento subisca modifiche da parte del Fabbricante, solo le versioni 


aggiornate del Manuale siano effettivamente presenti nei punti di utilizzo. 


 


 


LA LINGUA UFFICIALE SCELTA DAL FABBRICANTE È L’ITALIANO 


Non si assumono responsabilità per traduzioni, in altre lingue, non conformi al 


significato originale. 
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0 PREMESSE 


1 SCOPO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER L’USO E LA 


MANUTENZIONE 


Il presente manuale è stato realizzato per fornire all’utilizzatore una conoscenza generale della 


macchina e per consentirne l’uso in condizioni di sicurezza. 


Il presente Manuale di Istruzioni è parte integrante della macchina ed ha lo scopo di fornire tutte le 


informazioni necessarie per: 


▪ la manipolazione della macchina, imballata e disimballata in condizioni di sicurezza; 


▪ la corretta installazione della macchina; 


▪ la conoscenza delle specifiche tecniche della macchina 


▪ la conoscenza approfondita del suo funzionamento e dei suoi limiti; 


▪ l’indicazione delle qualifiche e della formazione specifica richieste agli operatori ed ai 


manutentori della macchina; 


▪ la conoscenza approfondita degli usi previsti, non previsti e non permessi; 


▪ il suo corretto uso in condizioni di sicurezza; 


▪ effettuare interventi di manutenzione e riparazione, in modo corretto e sicuro; 


▪ l’assistenza tecnica e la gestione dei ricambi; 


▪ lo smaltimento dei rifiuti prodotti dalla macchina; 


▪ la dismissione della macchina in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle norme vigenti a 


tutela della salute dei lavoratori e dell’ambiente. 


 


Questo documento presuppone che, negli impianti ove sia destinata la macchina, vengano 


osservate le vigenti norme di sicurezza e igiene del lavoro. 


 


 


Il responsabile competente ha l’obbligo, secondo le norme vigenti, di leggere 


attentamente il contenuto di questo Manuale di Istruzioni e di farlo leggere ai 


conduttori e manutentori addetti, per le parti che a loro competono. 


 


Le istruzioni, la documentazione e i disegni contenuti nel presente Manuale sono di natura tecnica 


riservata, di stretta proprietà del Fabbricante pertanto, al di fuori degli scopi per cui è stato 


prodotto, ogni riproduzione sia integrale che parziale del contenuto e/o del formato, deve avvenire 


con il preventivo consenso del Fabbricante. 
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2 DESTINATARI 


Il presente Manuale di Istruzioni è rivolto all’installatore, all’operatore/utilizzatore e al personale 


qualificato abilitato all’uso e alla manutenzione della macchina. 


La macchina è destinata ad un utilizzo industriale, per cui il suo uso è riservato a figure qualificate, 


tecnici esperti, in particolare che: 


▪ abbiano compiuto la maggiore età; 


▪ siano fisicamente e psichicamente idonee a svolgere lavori di particolare difficoltà tecnica; 


▪ siano state adeguatamente istruite sull'uso e sulla manutenzione della macchina; 


▪ siano state giudicate idonee dal datore di lavoro a svolgere il compito affidatogli; 


▪ siano capaci di capire ed interpretare il manuale dell'operatore e le prescrizioni di sicurezza; 


▪ conoscano le procedure di emergenza e la loro attuazione; 


▪ abbiano compreso le procedure operative definite dal Fabbricante della macchina. 


 


 


Con il termine PERSONALE QUALIFICATO/SPECIALIZZATO si intende 


personale che a seguito della formazione ed esperienza professionale è stato 


espressamente autorizzato ad eseguire l’installazione, l’uso e la manutenzione 


della macchina. 


3 CONSERVAZIONE DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accompagnare la macchina in tutti i 


passaggi di proprietà che la medesima potrà avere nel suo ciclo di vita. 


La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con cura, con le mani pulite e non 


depositandolo su superfici sporche. 


Non debbono essere asportate, strappate o arbitrariamente modificate delle parti. 


Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidità e calore e nelle prossime vicinanze 


della macchina a cui si riferisce. 


4 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Fabbricante si ritiene responsabile unicamente delle Istruzioni redatte e validate dallo stesso 


(Istruzioni Originali); eventuali traduzioni DEVONO sempre essere accompagnate dalle Istruzioni 


Originali, per poter verificare la correttezza della traduzione. In ogni caso il Fabbricante non si 


ritiene responsabile di traduzioni non approvate dal Fabbricante stesso, pertanto se viene rilevata 


una incongruenza, occorre prestare attenzione alla lingua originale ed eventualmente contattare 
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l’ufficio commerciale del Fabbricante, che provvederà ad effettuare le modifiche ritenute 


opportune. 


 


Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare modifiche al progetto, variazioni/migliorie alla 


macchina e aggiornamenti del Manuale di Istruzioni senza preavviso ai Clienti. 


Tuttavia, in caso di modifiche alla macchina installata presso il Cliente, concordate con il 


Fabbricante e che comportino l’adeguamento di uno o più capitoli del Manuale di Istruzioni, sarà 


cura del Fabbricante inviare al Cliente le parti del Manuale di Istruzioni interessate dalla modifica, 


con il nuovo modello di revisione globale dello stesso. Sarà responsabilità del Cliente, seguendo le 


indicazioni che accompagnano la documentazione aggiornata, sostituire in tutte le copie possedute 


le parti non più valide con le nuove. 


5 COME LEGGERE IL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale è suddiviso in capitoli, ciascuno dei quali dedicato ad una specifica categoria di 


informazione e quindi rivolto agli operatori per i quali sono state definite le relative competenze. 


Per facilitare l’immediatezza della comprensione del testo, vengono usati termini, abbreviazioni e 


pittogrammi, il cui significato è indicato al Paragrafo 7. 


NUMERAZIONE DELLE FIGURE 


Ogni figura è numerata progressivamente. 


La numerazione è costruita come segue: 


 


Esempio Figura 0.1.2 


 


Figura 0 . 1 . 2 
      


 Capitolo . Paragrafo . 
Numero 


progressivo 


 


Il numero progressivo ricomincia da 1 ad ogni nuovo paragrafo. 


Le figure inserite nel presente manuale sono figure di esempio ed alcuni dettagli potrebbero 


differire in base al tipo di modello messo in servizio. 


NUMERAZIONE DELLE TABELLE 


Ogni tabella è numerata progressivamente. 


La numerazione è costruita come segue: 
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Esempio Tabella 0-1.2 


Tabella 0 - 1 . 2 
      


 Capitolo - Paragrafo . 
Numero 


progressivo 


 


Il numero progressivo ricomincia da 1 ad ogni nuovo paragrafo. 


ABBREVIAZIONI 


Cap.  = Capitolo 


Par.  = Paragrafo 


Sez.  = Sezione 


Pag.  = Pagina 


Fig.  = Figura 


Tab.  = Tabella 


UNITA’ DI MISURA 


Le unità di misura presenti sono quelle previste dal Sistema Internazionale (SI). 


Grandezze Fondamentali Unità di misura Simbolo 


Intervallo di tempo secondo s 


Lunghezza metro m 


Massa chilogrammo kg 


Temperatura termodinamica kelvin K 


Quantità di sostanza mole mol 


Intensità di corrente elettrica ampere A 


Intensità luminosa Candela cd 


Temperatura celsius °C 


 


Grandezze meccaniche Unità di misura Simbolo Conversione 


Frequenza hertz Hz 1 Hz = 1 s-1 


Forza newton N 1 N = 1 kg m s-2 


Pressione pascal Pa 1 Pa = 1 N m-2 


Lavoro, energia, quantità di calore joule J 1 J = 1 N m 


Potenza watt W 1 W = 1 J s-1 
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6 DEFINIZIONI 


DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/CE (Articolo 2 Definizioni) 


FABBRICANTE Persona fisica o giuridica che progetta e/o realizza una macchina o una  


macchina oggetto della presente direttiva, ed è responsabile della conformità della macchina o 


della macchina con la presente direttiva ai fini dell’immissione sul mercato con il proprio nome o 


con il proprio marchio ovvero per uso personale. In mancanza di un fabbricante quale definito 


sopra, è considerato fabbricante la persona fisica o giuridica che immette sul mercato o mette in 


servizio una macchina o una quasi macchina oggetto della presente direttiva. 


 


IMMISSIONE SUL MERCATO Prima messa a disposizione, all'interno della Comunità, a titolo 


oneroso o gratuito, di una macchina o di una macchina a fini di distribuzione o di utilizzazione. 


 


MESSA IN SERVIZIO Primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, all'interno della Comunità, di 


una macchina oggetto della presente direttiva. 


 


COMPONENTE DI SICUREZZA Componente destinato ad espletare una funzione di sicurezza, 


immesso sul mercato separatamente, il cui guasto e/o malfunzionamento, mette a repentaglio la 


sicurezza delle persone, e che non è indispensabile per lo scopo per cui è stata progettata la 


macchina o che per tale funzione può essere sostituito con altri componenti. 


ALLEGATO I DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/CE (p. 1.1.1 Definizioni) 


PERICOLO Una potenziale fonte di lesione o danno alla salute. 


 


ZONA PERICOLOSA Qualsiasi zona all’interno e/o in prossimità di una macchina in cui la 


presenza di una persona costituisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona. 


 


PERSONA ESPOSTA Qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa. 


 


OPERATORE Lo o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di pulire, di 


riparare e di spostare una macchina e di eseguirne la manutenzione. 


 


RISCHIO Combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un danno per la salute 


che possano insorgere in una situazione pericolosa. 


 


RIPARO Elemento della macchina utilizzato specificatamente per garantire la protezione tramite 


una barriera materiale. 
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DISPOSITIVO DI PROTEZIONE Dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, da solo o 


associato ad un riparo. 


 


USO PREVISTO L’uso della macchina conformemente alle informazioni fornite nelle istruzioni per 


l’uso. 


 


USO SCORRETTO RAGIONEVOLMENTE PREVEDIBILE Uso della macchina in un modo diverso 


da quello indicato nelle istruzioni per l’uso, ma che può derivare dal comportamento umano 


facilmente prevedibile. 


 


RISCHI RESIDUI Rischi che permangono, malgrado siano state adottate le misure di protezione 


integrate nella progettazione della macchina e malgrado le protezioni e le misure di protezione 


complementari adottate. 


7 PITTOGRAMMI 


Generalità 


I pittogrammi devono essere applicati in zone dove siano facilmente visibili e leggibili da chiunque 


si avvicini e in un punto tale per cui la persona possa reagire tempestivamente per intraprendere le 


azioni necessarie ad evitare il pericolo. 


Quando possibile, devono essere applicati in zone protette dal rischio di danneggiamento, 


abrasione, aggressione chimica, polvere o altro che ne alteri la visibilità e la lettura. Il campo di 


temperatura di impiego va da -40°C a +80°C purché non vi sia una distribuzione disuniforme delle 


temperature che influisca negativamente sulla dilatazione termica del materiale. 


Le superfici sulle quali vengono applicati i pittogrammi devono essere pulite, lisce e prive di grassi, 


oli o prodotti chimici che ne riducano l'adesione. 


La norma prevede che i pittogrammi di sicurezza vengano regolarmente controllati e puliti per 


assicurarne una buona leggibilità alla distanza di sicurezza. Quando i prodotti sono sottoposti a 


condizioni ambientali estreme o comunque quando i pittogrammi di sicurezza non rispettano più le 


condizioni di visibilità richieste essi devono essere sostituiti. 
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PITTOGRAMMI RELATIVI ALLO STATO DELLA MACCHINA 


SIMBOLO STATO DELLA MACCHINA 


 
Macchina spenta: con alimentazione di energia elettrica e pneumatica sezionate. 


 


Macchina accesa: ferma e predisposta alla partenza (condizioni di stand-by) tramite attivazione da 
consenso funzionale (es. presenza prodotto), protettori mobili chiusi con dispositivo di sicurezza incluso e 
protettori fissi chiusi. 


 


Macchina accesa: con alimentazione di energia elettrica e pneumatica collegata ed in condizione di 


arresto sicuro tramite protettori mobili aperti (precisando quali); JOG non abilitato; protettori fissi chiusi.  


 


Macchina accesa: con alimentazione di energia elettrica e pneumatica collegata ed in condizione di 
arresto sicuro tramite fungo di emergenza in posizione ritenuta o altro organo di comando per tale scopo, 
situato in prossimità della zona di intervento (precisando il fungo o l’organo da utilizzare ).  


 


Macchina in movimento: con funzionamento automatico, protettori mobili chiusi con i relativi dispositivo 
di interblocco attivati e protettori fissi chiusi. 


 


Macchina in movimento: con funzionamento con comando ad azione mantenuta (JOG), protettori 
mobili chiusi con i relativi dispositivi di interblocco attivati e protettori fissi chiusi. 


 


Macchina in movimento: con funzionamento con comando ad azione mantenuta (JOG), uno o più 
protettori mobili escludibili aperti (precisando quali) con i relativi dispositivi di interblocco disattivati, 


eventuali rimanenti protettori mobili chiusi con i relativi dispositivi di interblocco attivati e protettori fissi 
chiusi. 


PITTOGRAMMI RELATIVI AI PERICOLI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Pericolo derivante dalla presenza di corrente elettrica 


 


Pericolo di schiacciamento mani 


 


Pericolo derivante dalla presenza di organi meccanici in movimento 


PITTOGRAMMI RELATIVI AI DIVIETI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Divieto di rimuovere i dispositivi di sicurezza 
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PITTOGRAMMI RELATIVI AGLI OBBLIGHI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Obbligatorio indossare cuffie di protezione 


 


Obbligatorio indossare i guanti di protezione 


 


Obbligatorio indossare occhiali di protezione 


 


Obbligatorio indossare le scarpe di protezione 
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1 INFORMAZIONI GENERALI 


1 DATI DI IDENTIFICAZIONE DEL FABBRICANTE 


FABBRICANTE Forties S.r.l. 


SEDE LEGALE 
AMMINISTRATIVA 


Via Firenze, 40/B - 06073 Taverne di Corciano (PG) 


TELEFONO +39 075 52 79 242 


FAX +39 075 52 95 625 


E-MAIL staff@forties.it  


WEB www.forties.it  


2 MARCATURA CE DELLA MACCHINA 


Ogni macchina è identificata da una targa CE sulla quale sono riportati in modo indelebile i dati di 


riferimento della stessa. La posizione della targa sulla macchina può variare da macchina a 


macchina. 


Per qualsiasi comunicazione con il fabbricante o i centri di assistenza citare sempre questi 


riferimenti. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Fig. 1.2.1 


REVISIONI MACCHINE 


MATERIE PLASTICHE 
 


Perugia – Italy 


Tel. 075 5279242 – Fax: 075 5295625 
www.forties.it  | e-mail: staff@forties.it  


MODELLO 


MODEL 


ANNO COSTR. 


CONST. YEAR 


ANNO REV. 


RECOND. YEAR 


MATR. 


SERIAL. N. 


Kw     


Hz      


V       



mailto:staff@forties.it

http://www.forties.it/

http://www.forties.it/

mailto:staff@forties.it
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3 DICHIARAZIONI 


DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÁ 
(Allegato II A DIR. 2006/42/CE) 


IL FABBRICANTE 


Forties S.r.l. 
Azienda 


Via Firenze, 40/B 06073 PG 
Indirizzo CAP Provincia 


Corciano (Fraz. Taverne) Italia 
Città Stato 


DICHIARA CHE LA MACCHINA 


Centrifuga Foglia Modello 
Macchina Modello 


Matricola  2022 
Matricola  Anno costruzione 


Centrifuga Foglia   
Denominazione commerciale   


Centrifuga e separazione materiale plastico da materiali impropri   
Uso previsto   


È CONFORME ALLE DIRETTIVE 


 
Direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle 
macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE. 
 
Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente 
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica. 
 
Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione 
sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione 


 


Riferimenti norme armonizzate 


EN ISO 12100; EN 12547 
 


E AUTORIZZA 
Forties S.r.l. 
Nome e cognome 


Via Firenze, 40/B 06073 PG 
Indirizzo CAP Provincia 


Corciano (Fraz. Taverne) Italia 
Città Nazione 


A COSTITUIRE IL FASCICOLO TECNICO PER SUO CONTO 


Luogo e data del documento Il fabbricante 


Corciano, 02/02/2022 Firma 


  


 







 


CENTRIFUGA FOGLIA 


 


Forties S.r.l. 14 
 


1
 


IN
F
O


R
M


A
Z


IO
N


I G
E


N
E


R
A


L
I
 


La macchina è realizzata in conformità delle Direttive Comunitarie pertinenti ed applicabili nel 


momento della sua immissione sul mercato. 


DIVIETO DI MESSA IN SERVIZIO 


La macchina non può essere messa in servizio dopo aver subito modifiche costruttive o integrazioni 


di altri componenti non rientranti nella ordinaria o straordinaria manutenzione senza che sia di 


nuovo dichiarata conforme ai requisiti della Direttiva 2006/42/CE e delle Direttive CE applicabili. 


Luogo, data 


 


Il fabbricante 


 


4 NORME DI SICUREZZA 


La macchina è stata realizzata conformemente alle Norme Tecniche sotto elencate 


 


NORMA Titolo 


EN ISO 12100 
Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - 
Valutazione del rischio e riduzione del rischio 


EN 12547 Centrifughe - Requisiti comuni di sicurezza 


5 INFORMAZIONI SULLA ASSISTENZA TECNICA 


Le Macchine sono coperte da garanzia, come previsto nelle condizioni generali di vendita. Se 


durante il periodo di validità si verificassero funzionamenti difettosi o guasti di parti della macchina, 


che rientrano nei casi indicati dalla garanzia, il Fabbricante, dopo le opportune verifiche sulla 


macchina, provvederà alla riparazione o sostituzione delle parti difettose. 


Si rammenta che interventi di modifica effettuati dall’utilizzatore, senza esplicita autorizzazione 


scritta del fabbricante, fanno decadere la garanzia e sollevano il fabbricante da qualsiasi 


responsabilità per danni causati da prodotto difettoso. 


Ciò vale in particolare quando le suddette modifiche vengono eseguite sui dispositivi di sicurezza, 


degradando la loro efficacia. Le stesse considerazioni valgono quando si utilizzano pezzi di ricambio 


non originali o diversi da quelli esplicitamente indicati dal fabbricante come “dispositivi di 


sicurezza”. 
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Consigliamo, pertanto, i nostri clienti di interpellare il nostro Servizio di Assistenza, prima di 


effettuare i suddetti interventi sulla macchina. 


Eventuali difetti evidentemente e visibilmente presenti al momento della consegna del prodotto 


(difetti estetici su parti in vista, rotture, ammaccature, difetti di funzionamento, parti mancanti 


ecc.) devono essere immediatamente segnalati all’azienda. 


 


 


Il Fabbricante non risponde di difetti non segnalati dal cliente al momento 


della consegna. 


6 PREDISPOSIZIONI A CARICO DEL CLIENTE 


Fatti salvi diversi accordi contrattuali, sono normalmente a carico del Cliente: 


▪ Predisposizioni dei locali, comprese eventuali opere murarie e/o canalizzazioni richieste; 


▪ Alimentazione Elettrica della macchina, in conformità alle Norme vigenti nel Paese di utilizzo; 


▪ Alimentazione idrica. 
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2 SICUREZZA 


1 AVVERTENZE GENERALI DI SICUREZZA 


 


Prima di rendere operativa la macchina leggere attentamente le istruzioni 


contenute nel presente Manuale e seguire attentamente le indicazioni in esso 


riportate. 


 


Il fabbricante ha profuso il massimo impegno nel progettare questa macchina per renderla quanto 


più possibile SICURA. 


Con tale presupposto, la macchina è stata dotata di tutte le protezioni ed i dispositivi di sicurezza 


ritenuti necessari e corredata delle informazioni sufficienti per poter essere utilizzata in modo sicuro 


e corretto. 


A tal fine, per ogni interazione uomo-macchina, quando necessario, sono state indicate le seguenti 


informazioni: 


▪ Qualifica minima dell’operatore richiesta. 


▪ Numero di operatori necessari. 


▪ Stato della macchina. 


▪ Rischi residui. 


▪ Mezzi personali di protezione necessari o consigliati. 


▪ Prevenzione di errori umani. 


▪ Divieti/obblighi relativi a comportamenti scorretti ragionevolmente prevedibili. 


 


È comunque indispensabile seguire diligentemente le seguenti indicazioni: 


▪ È assolutamente vietato far funzionare la macchina in modo automatico con i protettori fissi 


e/o mobili smontati. 


▪ È assolutamente vietato inibire le sicurezze installate sulla macchina. 


▪ Le operazioni di lavaggio devono essere effettuate con i dispositivi di separazione elettrica 


sezionati. 


▪ Non modificare per alcun motivo parti della macchina; in caso di malfunzionamento, dovuto ad 


un mancato rispetto di quanto sopra, il fabbricante non risponde delle conseguenze. Si 


consiglia di richiedere eventuali modifiche direttamente al fabbricante. 


▪ Collocare la macchina secondo gli schemi forniti dal fabbricante, in caso contrario non si 


risponde di eventuali inconvenienti. 


▪ Evitare l’uso di vestiti con appigli che possano rimanere agganciati a parti della macchina. 


▪ Evitare di utilizzare cravatte o altre parti di abbigliamento svolazzanti. 
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▪ Evitare di portare anelli ingombranti o bracciali che possano impigliare le mani ad organi della 


macchina. 


 


Inoltre, quando necessario, nel Manuale saranno specificate ulteriori raccomandazioni a cura 


dell’utilizzatore sulle misure di prevenzione, sui mezzi personali di protezione, sulle informazioni 


atte a prevenire gli errori umani e sui divieti relativi a comportamenti non consentiti ma 


ragionevolmente prevedibili. 


In ogni modo, l’utilizzatore può opportunamente integrare le informazioni fornite dal fabbricante 


con istruzioni di lavoro supplementari per contribuire all’utilizzo sicuro della macchina, ovviamente 


non in contrasto con quanto riportato nel presente Manuale di Istruzioni. 


 


Il fabbricante si ritiene sollevato da ogni responsabilità per danni causati dalla macchina a persone, 


animali o beni in caso di: 


▪ uso della macchina da parte di personale non adeguatamente addestrato; 


▪ uso improprio della macchina; 


▪ difetti di alimentazione elettrica; 


▪ installazione non corretta; 


▪ carenze della manutenzione prevista; 


▪ modifiche o interventi non autorizzati; 


▪ utilizzo di ricambi non originali o non specifici per il modello; 


▪ inosservanza totale o parziale delle istruzioni; 


▪ uso contrario a normative nazionali specifiche; 


▪ calamità ed eventi eccezionali. 


Prescrizioni generali 


Gli elementi mobili debbono essere sempre utilizzati secondo le prescrizioni del fabbricante, come 


indicato in questo Manuale, che deve essere sempre a disposizione dell’operatore sul luogo di 


lavoro. 


Tutte le dotazioni di sicurezza poste sugli elementi mobili per evitare incidenti e salvaguardare la 


sicurezza non possono essere modificate, né asportate, ma devono essere adeguatamente 


salvaguardate. 


L'utilizzatore deve informare tempestivamente il datore di lavoro o il suo diretto superiore su 


eventuali difetti o anomalie presentate dagli elementi mobili. 


Controlli e verifiche 


Le verifiche devono essere effettuate da persona esperta; devono essere di tipo visivo e funzionale, 


con lo scopo di garantire la sicurezza della macchina. 


Esse comprendono: 
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▪ verifica di tutte le strutture portanti, che non debbono presentare alcuna cricca, rottura, 


danneggiamento, deformazioni, corrosione, usura o alterazione rispetto alle caratteristiche 


originali; 


▪ verifica di tutti gli organi meccanici; 


▪ verifica di tutte le sicurezze installate sulla macchina; 


▪ verifica di tutti i collegamenti con perni e viti; 


▪ verifica funzionale della macchina; 


▪ verifica dello stato della macchina. 


 


I risultati di questa verifica dovranno essere riportati su un'apposita scheda. 


 


Nel caso in cui il tecnico incaricato di eseguire la verifica trovi delle cricche o anomalie pericolose 


deve: 


▪ darne tempestiva comunicazione al fabbricante della macchina. 


▪ mettere la macchina fuori servizio provvedendo alle opportune verifiche e/o riparazioni. 


▪ accertarsi che, tra le parti della macchina, non ci siano oggetti. 


 


 


Se vengono rilevate anomalie, queste dovranno essere eliminate prima di 


rimettere in funzione la macchina, e l'esperto che esegue la verifica dovrà 


annotare su apposita scheda l'avvenuta riparazione, dando così il benestare 


all'uso della macchina. 


 


Controllare che dopo un qualsiasi intervento di manutenzione nessun oggetto rimanga tra gli 


organi in movimento. 


Qualora le parti consumate o difettose non vengano tempestivamente sostituite, il fabbricante non 


si assume alcuna responsabilità per i danni da incidenti che potrebbero derivarne 


 


Al fine di garantire la massima sicurezza della macchina è comunque VIETATO: 


▪ manomettere qualsiasi parte della macchina; 


▪ lasciare gli elementi mobili incustoditi; 


▪ utilizzare la macchina funzionante ma non in completa efficienza; 


▪ modificare la macchina per cambiare l'uso originariamente stabilito, senza autorizzazione 


esplicita del Fabbricante o senza l'assunzione della completa responsabilità imposta dalla 


Direttiva Macchine 2006/42/CE; 


▪ movimentare le parti mobili con operazioni manuali in caso di assenza di energia. 
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2 USO PREVISTO 


La macchina denominata centrifuga foglia è stata progettata e realizzata per la centrifuga e la 


separazione da materiali impropri (sporcizia, sostanze oleose ecc.) dei materiali ivi introdotti e 


destinati alla successiva fase di riciclo. 


La macchina non prevede la separazione o la riduzione di inquinanti chimici già presenti nei 


materiali interessati al processo di riciclo. 


 


 


L’uso di prodotti/materiali diversi da quelli specificati dal Fabbricante, che 


possono creare danni alla macchina e situazioni di pericolo per l’operatore e/o 


le persone vicine alla macchina, è considerato scorretto e improprio. 


3 CONTROINDICAZIONI D’USO 


La macchina non deve essere utilizzata: 


 


▪ Per utilizzi diversi da quelli stabiliti dal fabbricante, diversi o non menzionati nel presente 


manuale. 


▪ In atmosfera esplosiva, corrosiva o ad alta concentrazione di polveri o sostanze oleose in 


sospensione nell’aria. 


▪ In atmosfera a rischio d’incendio. 


▪ Esposta alle intemperie. 


▪ Con dispositivi di sicurezza esclusi o non funzionanti. 


▪ Con ponticelli elettrici e/o mezzi meccanici che escludano utenze/parti della macchina stessa. 


4 ZONE PERICOLOSE 


I pericoli della macchina, sono costituiti da organi meccanici in movimento, in particolare: 


▪ bocche di carico e scarico materiale (accesso alla centrifuga), 


▪ organi di trasmissione del moto (cinghia di trasmissione, rotore, trasmissione del cesto 


rotante), 


Tali organi meccanici in movimento sono segregati da idonee protezioni (carter e barriere), in 


modo tale da evitare il contatto con gli operatori, se la macchina è utilizzata come previsto dal 


costruttore. 


Nelle Fig. 2.4.1 e Fig. 2.4.2, sono evidenziate le zone di pericolo. 
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Sono presenti portelli di ispezione per la manutenzione e il controllo della macchina che devono 


rigorosamente essere aperti solo quando la macchina non è in funzione e esclusivamente da 


personale qualificato. 


Tuttavia, la macchina deve essere adeguatamente collegata con altre macchine, attrezzature o 


dispositivi, in modo tale da evitare l’insorgere di pericoli per il personale esposto tramite griglie, 


tramogge o altri dispositivi di carico e scarico automatico che impediscano l’accesso agli organi in 


movimento. 


Le altre macchine, attrezzature o dispositivi che costituiscono la linea o l’impianto, devono essere 


collegate con la macchina in oggetto, verificando l’assenza di pericoli generati dall’insieme, in 


rispetto delle Direttive Comunitarie di riferimento. 


 


 


 


    


 


 


Fig. 2.4.1      Fig. 2.4.2 


 


È severamente vietato introdurre oggetti metallici nella bocca di carico ed ogni 


altra operazione con la macchina in moto. 


BOCCA DI CARICO 


PORTELLO DI ISPEZIONE  


CAPPA ASPIRAZIONE 


PORTELLO DI ISPEZIONE  


USCITA MATERIALE 


BOCCA DI CARICO 


VASCHETTA 
RACCOLTA ACQUE 
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5 DISPOSITIVI DI SICUREZZA 


La macchina, (Fig. 2.5.1), è provvista di adeguate barriere di protezione a segregazione della 


zona pericolosa, in modo tale da evitare il raggiungimento degli organi meccanici in movimento, 


con gli arti superiori. 


Sono inoltre presenti carter di protezione a segregazione degli organi di trasmissione del moto, in 


modo tale da evitare qualsiasi rischio di contatto con il personale esposto, o proiezioni di materiale. 


La macchina, in relazione ai pericoli ed alle dimensioni, è dotata di arresti di emergenza localizzati 


alle estremità e comunque sempre presente sul quadro elettrico generale di comando, come 


descritto al Capitolo 5 Par. 5. Gli arresti di emergenza possono essere diversamente collocati, in 


funzione delle esigenze dell’utilizzatore e delle dimensioni della macchina. 


È severamente vietato l’accesso all’interno della Centrifuga, tranne che per esigenze di pulizia o di 


rimozione di oggetti di intralcio al normale ciclo di lavoro, a macchina in funzione. Per eventuali 


operazioni di pulizia, deve essere opportunamente sezionata dalle fonti di alimentazione di energia 


e svuotata dai liquidi contenuti al suo interno. 


L’alimentazione della macchina deve avvenire sempre in maniera automatica tramite appositi 


dispositivi di carico e scarico. 


È presente il portello di ispezione apposito per la manutenzione della macchina e il controllo del 


buon funzionamento della stessa che deve essere saldamente chiuso da parte del personale 


specializzato incaricato. Ogni azione di visione interna deve essere effettuata rigorosamente a 


macchina spenta e con l’alimentazione sezionata. 


 


Fig. 2.5.1 


CARTER CINGHIA DI TRASMISSIONE 
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6 SEGNALETICA 


La segnaletica che dovrà essere installata in prossimità della macchina e della zona di lavoro della 


stessa è la seguente: 


PITTOGRAMMI RELATIVI AI PERICOLI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Pericolo derivante dalla presenza di corrente elettrica 


 


Pericolo di schiacciamento mani 


 


Pericolo derivante dalla presenza di organi meccanici in movimento 


PITTOGRAMMI RELATIVI AI DIVIETI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Divieto di rimuovere i dispositivi di sicurezza 


 


PITTOGRAMMI RELATIVI AGLI OBBLIGHI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Obbligatorio indossare cuffie di protezione 


 


Obbligatorio indossare i guanti di protezione 


 


Obbligatorio indossare occhiali di protezione 


 


Obbligatorio indossare le scarpe di protezione 
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7 RISCHI RESIDUI 


È necessario far attenzione ai seguenti rischi residui che sono presenti all'atto dell'utilizzazione della 


macchina e che non possono essere eliminati. 


 


ATTENZIONE: PERICOLO DI TRASCINAMENTO IMPIGLIAMENTO 


All’interno della Centrifuga Foglia, sono presenti organi meccanici in movimento 


ad alta velocità. 


È severamente vietato introdurre oggetti metallici nella bocca di carico ed ogni 


altra operazione con la macchina in moto. 


 


ATTENZIONE: ORGANI MECCANICI IN MOVIMENTO 


Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione e/o regolazione 


arrestare completamente (sezionando l’energia) la macchina al fine di scongiurare 


qualsiasi rischio derivante dagli organi meccanici in movimento. 
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3 INSTALLAZIONE 


1 TRASPORTO E MOVIMENTAZIONE 


La macchina può essere trasportata con un normale mezzo capace di supportare il peso e le 


dimensioni; essendo fornita totalmente assemblata, va solamente posizionata nel posto di utilizzo e 


collegata con altre macchine, attrezzature o dispositivi per il corretto funzionamento in linea o 


impianto. 


La macchina, è munita di appositi dispositivi per il sollevamento posti sulla parte superiore della 


stessa (Fig. 3.1.1). 


Verificare sempre il corretto bilanciamento del peso della macchina in modo tale da prevenire 


spostamenti inaspettati. Si raccomanda di accertarsi di utilizzare sempre ganci o altri dispositivi in 


grado di sorreggere il peso della macchina, in modo tale da evitare danni alla stessa o a persone o 


cose circostanti. Per gli spostamenti all’interno dello stabilimento la macchina può essere 


trasportata con carro ponte provvedendo al sollevamento sempre tramite gli appositi dispositivi di 


presa posti sulla parte superiore della stessa collegati alle funi tramite collegamenti idonei. 


 


 


 


 


 


 


Fig. 3.1.1 
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Il Fabbricante non risponde dei danni provocati a persone animali e beni per 


l’utilizzo di sistemi di sollevamento diversi da quelli indicati. 


2 STOCCAGGIO 


In caso di inattività, la macchina deve essere immagazzinata adottando le seguenti precauzioni: 


▪ immagazzinare la macchina in luogo chiuso; 


▪ ingrassare le parti non verniciate; 


▪ proteggere la macchina da urti e sollecitazioni; 


▪ evitare che la macchina sia sottoposta a temperature estreme e proteggerla da escursioni 


termiche elevate; 


▪ evitare che la macchina venga a contatto con sostanze corrosive. 


3 PREDISPOSIZIONI 


Predisposizioni per l’installazione 


Per l’installazione occorre predisporre un’area di manovra adeguata alle dimensioni della macchina 


ed ai mezzi di sollevamento prescelti. 


 


La predisposizione della macchina deve essere effettuata in maniera da rendere ottimale 


l'ergonomia e la sicurezza del posto di lavoro: lasciare intorno alla stessa un'area sufficiente a 


permettere agevoli operazioni di uso e movimentazione del materiale da lavorare e per le 


operazioni di manutenzione e regolazione. 


 


La zona di scarico della centrifuga deve essere delimitata in modo da impedire il passaggio o lo 


stazionamento degli operatori. 


Si riporta si seguito una possibile soluzione per la delimitazione dell’area con l’installazione di una 


barriera di sicurezza.  


Barriera di sicurezza in prossimità dello scarico. 


La struttura della barriera deve essere fissata al pavimento mediante nr. 8 bulloni M20 8.8 (o 8 


barre filettate M20 8.8 in caso di pavimento in CLS). Il fissaggio del bullone (o barra filettata) alla 


struttura sottostante  deve avere resistenza maggiore di quella del bullone stesso (Vedi disegno 


tecnico barriera, in allegato, per dimensioni minime e caratteristiche). 


Nelle figure 3.3.1, 3.3.2, 3.3.3 viene illustrato come posizionare la barriera.  
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Fig. 3.3.1 


 


Fig. 3.3.2 
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Fig. 3.3.3 


 


Predisposizione dell’impianto elettrico 


Il collegamento all’impianto elettrico che alimenta e combina la sincronia con altre macchine va 


realizzato da personale specializzato e qualificato rispettando lo schema elettrico e le disposizioni 


prescritte nelle Leggi e/o Norme tecniche vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e in 


materia di impianti elettrici. 


Per raggiungere un adeguato livello di sicurezza, il cliente deve predisporre, per l'impianto elettrico 


a cui fa capo la macchina: 


▪ un sistema di messa a terra secondo le disposizioni del paese dell’utilizzatore; 


▪ quanto necessario per la corretta messa in opera secondo la regola dell’arte, in base alle Leggi 


e alle Norme tecniche in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e in materia di impianti 


elettrici. 


 


 


Tali predisposizioni sono sempre a carico e sotto la completa responsabilità 


dell’utente. 
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Il Fabbricante non si ritiene responsabile per i danni a persone, animali e beni, 


causati dalla non osservanza di tale disposizione. 


4 MONTAGGIO 


La macchina viene fornita completamente assemblata. 


L’utilizzatore avrà il compito di collegare la macchina con le altre attrezzature o dispositivi della 


linea o impianto, verificando l’assenza di rischi derivanti dall’interazione tra più macchine, 


attrezzature o dispositivi e provvedendo alla marcatura CE dell’intera linea o impianto, in 


conformità a quanto previsto dalle Direttive Europee di riferimento. 


5 PIAZZAMENTO 


La macchina dovrà essere posizionata sempre in zona perfettamente livellata.  


La macchina è dotata di appoggi dotati di fori per il fissaggio a terra della stessa tramite stop o 


altro sistema, in modo tale da garantire la stabilità in qualsiasi situazione di funzionamento. 


6 COLLEGAMENTI 


Collegamento elettrico  


Il collegamento elettrico tra il quadro macchina e la linea di alimentazione della distribuzione 


elettrica del cliente deve essere effettuato da personale qualificato del Cliente. 


Messa a terra della macchina 


L’utilizzatore deve provvedere al collegamento del telaio della macchina all’impianto di terra dello 


stabilimento, per raggiungere un adeguato livello di sicurezza, secondo le disposizioni del paese 


dell’utilizzatore, per una corretta esecuzione a regola d’arte, secondo Leggi e/o Norme tecniche in 


materie di sicurezza dei luoghi di lavoro e di impianti elettrici. 
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Fig. 3.6.1 


In Fig. 3.6.1 è rappresentato il simbolo che indica il punto di collegamento per la messa a terra 


della macchina; coloro che eseguiranno i collegamenti elettrici dovranno utilizzare tale punto per il 


relativo allacciamento. 


7 CONTROLLI PRELIMINARI 


Prima della messa in funzione della macchina, è necessario eseguire una serie di controlli e 


verifiche allo scopo di prevenire errori e incidenti: 


▪ controllo di tutti i sistemi di sicurezza; 


▪ controllo delle protezioni; 


▪ controllo della segnaletica; 


▪ controllo del corretto collegamento di tutte le fonti di energia esterne; 


▪ verifica che la macchina non abbia subito danni durante la fase di montaggio; 


▪ verifica, con particolare cura, dell’integrità dei quadri elettrici, dei pannelli di comando, dei cavi 


elettrici e delle tubazioni; 


▪ verifica del libero movimento e della libera rotazione di tutte le parti mobili 


8 PROVE A VUOTO 


Prima di effettuare le operazioni a carico effettuare almeno una prova a vuoto al fine di verificare 


l’assenza di anomalie. 


9 PROVE A CARICO 


Effettuare almeno una prova a carico al fine di verificare l’assenza di anomalie. 
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4 DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 


1 PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO 


La macchina è provvista di un’apposita struttura in acciaio, ben ancorata a terra tramite otto piedi, 


saldamente fissati al pavimento, tali da contenere il movimento e le vibrazioni. 


 


All’interno della struttura è presente la camera di centrifugazione composta da un cestello rotante 


di sezione ottagonale realizzato in acciaio inox con pannelli forati smontabili. 


La rotazione del cestello è azionata da un sistema di trasmissione ad ingranaggi alimentato da un 


motoriduttore. 


All’interno dello stesso ruota un asse con una serie di pale disposte in posizione radiale ed 


opportunamente distanziate loro. 


 


La rotazione dell’asse avviene per mezzo di un sistema di trasmissione a cinghie opportunamente 


coperte da carter di protezione. 


 


Attraverso la rotazione del rotore e del cestello il materiale viene spinto per forza centrifuga 


all’estremità e una volta a contatto con le pareti interne del cestello viene rimandato all’interno 


consentendo un mescolamento ciclico e continuo del materiale che viene asciugato. 


I residui di acqua vengono scaricati attraverso i fori della rete e per gravità cadono sul fondo della 


macchina per essere poi adeguatamente smaltiti.  


Una volta immesso il materiale da riciclo nella Centrifuga, inizia il processo di asciugatura. 


Attraverso la forza centrifuga e la particolare disposizione delle palette del rotore interno alla 


macchina, il materiale confluisce alla zona di scarico. 


 


 


La macchina non prevede la separazione o la riduzione di inquinanti chimici 


già presenti nei materiali interessati al processo di riciclo. 
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Di seguito viene schematizzato il principio di funzionamento della macchina. 


 


 


 


 


 


 


Fig. 4.1.1 


2 COMPONENTI PRINCIPALI 


Di seguito vengono elencati i componenti principali della macchina: 


▪ telaio struttura portante; 


▪ pareti verticali; 


▪ motore con cinghie di trasmissione e carter; 


▪ tramoggia ingresso materiale; 


▪ cestello rotante ottagonale forato; 


▪ sistema di trasmissione e supporto del cestello; 


▪ rotore con pale; 


▪ chiocciola uscita materiale; 


▪ bocca uscita materiale; 


▪ vaschetta raccolta acque. 


 


 


 


IMMISSIONE 


MATERIALE 


SCARICO 


MATERIALE 


SCARICO 


LIQUIDI 
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1. TELAIO STRUTTURA PORTANTE  


Il telaio della struttura portante è realizzato in acciaio ed è saldamente ancorato a terra grazie ad 


otto piedi che ne garantiscono una sicura stabilità considerate le vibrazioni a cui la macchina è 


sottoposta. 


 


2. PARETI VERTICALI 


Le pareti verticali sono posizionate sopra al telaio e supportano gli elementi funzionali della 


macchina . 


  


3. MOTORE CON CINGHIE DI TRASMISSIONE E CARTER 


Il motore è collegato all’asse del rotore tramite cinghie di trasmissione. 


Controllare il corretto tensionamento delle cinghie affinchè siano correttamente serrate. 


 


4. TRAMOGGIA INGRESSO MATERIALE 


La tramoggia realizzata in acciaio inox permette l’ingresso del materiale. 


 


5. CESTELLO ROTANTE OTTAGONALE FORATO 


Il cestello realizzato in acciaio con la sua rotazione permette la movimentazione del materiale, al 


suo interno il rotore a pale ruotando, genera un moto ciclico che consente la centrifugazione e 


l’asciugatura del materiale. 


Attraverso il sistema di ispezione posizionato nella parte centrale , è consentito al personale 


qualificato l’accesso all’interno della macchina per verificarne il corretto funzionamento e per 


effettuare la manutenzione. 


 


6. SISTEMA DI TRASMISSIONE E SUPPORTO DEL CESTELLO 


Il cestello è supportato da una serie di ruote e la rotazione avviene per mezzo di un sistema di 


trasmissione ad ingranaggi (corona, pignoni). 


 


7. ROTORE CON PALE 


Il rotore, con pale ruota in modo tale da consentire la centrifugazione del materiale e attraverso un 


moto ciclico consente l’asciugatura del materiale stesso.   


 


8. CHIOCCIOLA FORATA USCITA MATERIALE 


Realizzata in acciaio INOX la chiocciola invia il materiale verso la bocca d’uscita. 


 


9. BOCCA USCITA MATERIALE 


Elemento dal quale fuoriesce il materiale lavato. 
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10. VASCHETTA RACCOLTA ACQUE CON TUBO DI SCARICO 


Nella vaschetta confluisce l’acqua in scarico dal cestello forato che viene inviata alla zona di 


scarico. 


3 DIMENSIONI 


Vedi disegni tecnici allegati. 


4 CONDIZIONI AMBIENTALI 


La macchina deve essere installata all’interno di un edificio industriale illuminato, aerato e provvisto 


di pavimento solido e livellato. 


 


La macchina è idonea per operare in ambienti che siano: 


▪ ad altitudine non superiore ai 1500 m s.l.m.; 


▪ a temperatura tra + 5°C e + 40°C; 


▪ umidità relativa compresa tra il 30 e il 95%, non superiore al 50% a 40° C, non superiore al 


90% a 20° C. 


 


È vietato l’utilizzo della macchina in ambienti che siano: 


▪ polverosi; 


▪ in atmosfera corrosiva;  


▪ a rischio incendio; 


▪ in atmosfera esplosiva. 


 


 


La macchina non è adeguata a lavorare in ambienti con atmosfera esplosiva / 


corrosiva / con eccessiva presenza di polveri. 


5 ILLUMINAZIONE 


L’illuminazione del ambiente di installazione deve essere conforme alle leggi vigenti nel Paese in cui 


è installata la macchina e deve comunque garantire una buona visibilità in ogni punto, non creare 
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riflessi pericolosi e consentire la chiara lettura dei pannelli di comando, nonché l’individuazione dei 


pulsanti di emergenza. 


6 VIBRAZIONI 


In condizioni di impiego conformi alle indicazioni di corretto utilizzo, le vibrazioni non sono tali da 


fare insorgere situazioni di pericolo. 


7 EMISSIONI SONORE 


Poiché i posti di lavoro non possono essere definiti, i livelli di pressione acustica ponderata A sono 


stati misurati ad 1 m della superfice della macchina ed a 1,60 m di altezza dal suolo (Direttiva 


2006/42/CE All.I RESS 1.7.4.2). 


 


Leq = 70 dB ( A ) 


8 DATI TECNICI 


Di seguito vengono riportati i principali dati tecnici relativi alla macchina. 


DATI TECNICI MACCHINA 


Caratteristiche alimentazione elettrica:  


Potenza installata:  


Lunghezza rotore:   


Peso Complessivo:  


Tab. 4-8.1 


9 QUADRI E PULSANTI 


Solo nel caso in cui la fornitura comprenda il quadro elettrico, vedi documenti relativi allegati. 


10 FORNITURA STANDARD 


La macchina è fornita completa per la messa in servizio. 
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A corredo è fornita di: 


▪ Manuale di Istruzioni per l’Uso e la Manutenzione; 


▪ Dichiarazione CE di Conformità; 


▪ Targa con apposta marcatura CE. 


11 AMBIENTE ELETTROMAGNETICO 


La macchina è realizzata per operare correttamente in un ambiente elettromagnetico di tipo 


industriale, rientrando nei limiti di Emissione ed Immunità previsti dalle seguenti Norme 


armonizzate: 


CEI EN 61000-6-2 Compatibilità elettromagnetica (EMC) Norme generiche - Immunità per gli 


ambienti industriali 


CEI EN 61000-6-4 Compatibilità elettromagnetica (EMC) Norme generiche - Emissione per gli 


ambienti industriali 
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5 USO DELLA MACCHINA 


1 PANNELLO DI COMANDO 


Solo nel caso in cui la fornitura comprenda il quadro elettrico, vedi documenti relativi allegati. 


2 MESSA IN FUNZIONE 


Dopo aver alimentato la macchina o la linea alla quale appartiene, effettuare un’ispezione visiva 


accurata di tutta la macchina ed assicurarsi che non ci siano oggetti lasciati inavvertitamente sopra 


di essa, persone o materiali che potrebbero essere di ingombro per il normale funzionamento. 


 


Verificare che tutte le sicurezze della macchina risultino abilitate, eventualmente provvedere a 


ripristinarle, in particolare: 


▪ Arresti di emergenza sbloccati. 


▪ Corretto funzionamento delle barriere di sicurezza o protezioni non rimosse. 


▪ Carter di protezione. 


3 MODI DI FUNZIONAMENTO 


La macchina può avere un funzionamento automatico o semiautomatico, dipendente dalla linea o 


impianto in cui verrà inserita. 


In funzione delle esigenze l’utilizzatore deciderà di adottare il funzionamento più consono al tipo di 


linea o impianto. 


4 ARRESTO NORMALE 


Deve essere previsto dall’utilizzatore un dispositivo per l’arresto normale della macchina in 


condizioni di sicurezza, in relazione alla linea o impianto in cui sarà installata. 
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5 ARRESTO DI EMERGENZA 


Deve essere previsto dall’utilizzatore un dispositivo per l’arresto di emergenza della macchina nel 


più breve tempo possibile, in modo tale da prevenire o interrompere situazioni di pericolo per gli 


operatori, per la linea o l’impianto in cui la macchina sarà installata. 


 


 


Fig. 5.5.1 


6 MESSA FUORI SERVIZIO 


In occasione di lunghi periodi di inattività oppure in caso di manutenzione, è necessario 


disconnettere l’alimentazione elettrica tramite presa predisposta dall’utilizzatore in conformità alla 


Normativa Vigente in materia. 


 


 







 


CENTRIFUGA FOGLIA 


 


Forties S.r.l. 38 


 


6 MANUTENZIONE 


1 STATO DI MANUTENZIONE 


Le operazioni di Manutenzione devono essere effettuate con la macchina nelle condizioni descritte 


alla voce "STATO DELLA MACCHINA" nella Tab. 6-6.1 di Manutenzione Programmata. 


2 ISOLAMENTO DELLA MACCHINA 


Prima di effettuare qualsiasi tipo di manutenzione e/o riparazione, è necessario isolare la macchina 


dalla alimentazione elettrica e dalle altre fonti di energia. 


 


 Tutti i dispositivi di sezionamento devono poter essere bloccati in posizione di «circuito isolato», 


per esempio mediante lucchetti, in modo che gli operatori che intervengono sulla macchina 


possano accertarsi che nessun elemento della stessa possa essere avviato finché è in corso 


l'intervento, mediante una procedura di questo tipo: 


 


prima di intervenire sulla macchina ogni operatore blocca tutti i sezionatori delle fonti di 


alimentazione esterne con mezzi di bloccaggio - per esempio lucchetti - personali e porta con sé le 


chiavi di apertura. Ogni operatore rimuove i mezzi di bloccaggio personali dei sezionatori 


solamente una volta terminato l'intervento sulla macchina, in questo modo il blocco dei sezionatori 


può essere rimosso solo dopo che tutti gli operatori hanno rimosso i mezzi di bloccaggio personali, 


ovvero solo dopo che tutti gli operatori hanno terminato gli interventi sulla macchina. 


 


 Nel caso i sezionatori non abbiano spazio sufficiente per tutti i lucchetti possono essere utilizzati 


semplici mezzi di blocco del tipo di quello mostrato in foto: 


 


Una procedura di questo tipo evita che un operatore possa avviare la macchina senza accorgersi 


della presenza di altri operatori all'interno delle zone pericolose della macchina; perché sia efficace 
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è essenziale che tutti gli operatori che intervengono sulla macchina blocchino i sezionatori con 


lucchetti personali. 


3 PRECAUZIONI PARTICOLARI 


Nell'effettuare i lavori di manutenzione e/o riparazione attenersi scrupolosamente alle seguenti 


istruzioni: 


▪ Prima di iniziare i lavori, esporre un cartello indicante "MACCHINA IN MANUTENZIONE" in 


posizione ben visibile. 


▪ Non utilizzare solventi e materiali infiammabili. 


▪ Prestare attenzione a non disperdere nell'ambiente liquidi lubrificanti dei motoriduttori. 


▪ Per accedere alle parti più alte della macchina, utilizzare i mezzi idonei alle operazioni da 


svolgere. 


▪ Non salire sugli organi della macchina, in quanto non sono stati progettati per sostenere le 


persone. 


▪ Alla termine dei lavori, ripristinare e fissare correttamente tutte le protezioni e i ripari rimossi, 


aperti e disattivati. 


 


 


Il fabbricante non si ritiene responsabile per la inosservanza delle suddette 


raccomandazioni e per ogni altro utilizzo difforme o non menzionato nelle 


presenti istruzioni. 


4 PULIZIA 


Quando necessario, procedere alle operazioni di pulizia delle impurità, del cestello, del rotore e dei 


dispositivi di immissione ed estrazione del materiale. 


Per fare ciò, isolare completamente la macchina, come descritto al Capitolo 6 Par. 2. 


Procedere alle operazioni utilizzando idonei mezzi per la rimozione del materiale depositato sugli 


organi meccanici della macchina. 


5 LUBRIFICAZIONE 


Lubrificare/ingrassare periodicamente gli organi meccanici che concorrono alla movimentazione 


delle parti mobili della macchina come gli organi di trasmissione del moto (alberi di trasmissione, 


ecc.). 
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Il Piano di Manutenzione Programmata descritto in Tab. 6-6.1 deve essere comunque attuato per 


mantenere efficiente la funzionalità della macchina. 


6 MANUTENZIONE ORDINARIA PROGRAMMATA 


Prescrizioni generali 


La Manutenzione ordinaria programmata comprende ispezioni, controlli e interventi che, per 


prevenire interruzioni e guasti, tengono sotto controllo sistematico lo stato di lubrificazione della 


macchina e lo stato delle parti soggette ad usura. 


Tali operazioni, seppur semplici, devono essere eseguite da Personale Qualificato. 


 


La macchina è stata progettata per ridurre al minimo la manutenzione ordinaria, spetta 


all'operatore giudicare lo stato e la sua idoneità per l'utilizzo. 


Si raccomanda, comunque, di arrestare e di intervenire con la manutenzione ogni qualvolta si 


avverte un funzionamento non ottimale, ciò consentirà di avere sempre il massimo dell’efficienza. 


 


Utilizzare sempre gli appositi D.P.I - Dispositivi di Protezione Individuale: 


▪ Guanti 


▪ Scarpe antiscivolo 


▪ Occhiali 


▪ Mascherina 


▪ Idoneo abbigliamento 


Procedure 


Controllare visivamente lo stato delle singole parti che compongono la macchina, verificando che 


non ci siano alterazioni dovute a cedimenti o deformazioni. 


 


Per tutta la manutenzione che non necessita di tensione agli organi di potenza occorre fermare 


l'impianto, sezionando l'alimentazione dal sezionatore del quadro generale. 


 


Controllare e provare una volta al mese il corretto funzionamento e intervento degli Arresti di 


Emergenza, facendo funzionare a vuoto la macchina. 


In caso di malfunzionamento affidare la ricerca guasto solo a personale specializzato. 


 


Controllare la continuità del circuito di terra effettuando la misura di continuità secondo quanto 


previsto dalla norma CEI EN 60207-1 p. 18.2.2. 
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Tabella Manutenzione Programmata: 


MANUTENZIONE TEMPISTICA 
STATO DELLA 


MACCHINA 
SIMBOLO 


Tensione degli organi di 
trasmissione del moto tramite 
il sistema vite bulloni. 


Ogni 15 giorni 
Isolamento per 
Manutenzione  


Ingrassaggio dei cuscinetti e 
degli alberi di trasmissione del 
moto con grasso con 
caratteristiche adeguate 
all’impiego. 


Ogni 3 mesi 
Isolamento per 
Manutenzione  


Verifica del corretto 
bilanciamento del rotore 
interno alla camera di 


asciugatura. In caso di 
malfunzionamento provvedere 
immediatamente al ripristino delle 
condizioni originali. 
Ciò può essere causa di guasti e 
rotture di parti di macchina. 


Ogni mese 
Isolamento per 
Manutenzione  


Verifica del corretto 
funzionamento del rotore 
interno alla camera di 
lavaggio. In caso di 
funzionamento non corretto 
provvedere al rispristino o alla 
sostituzione dei componenti. 


Ogni mese 
Isolamento per 
Manutenzione  


Verifica delle reti. Verificare lo 
stato delle reti, in caso di usura 
procedere alla sostituzione. 


Ogni mese 
Isolamento per 
manutenzione  


Verifica del corretto 
funzionamento del cestello. In 
caso di usura della parte metallica 
dovuta allo sbattere del materiale 


(ammaccature o deformazioni) o 
in caso di otturazione dei fori per 
materiale residuo e impurità, 
procedere alla rimozione della 
parte interessata o alla pulitura 
delle superfici. 


Ogni mese 
Isolamento per 
Manutenzione  


Tab. 6-6.1 
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Dopo ogni operazione di manutenzione che preveda la rimozione dei ripari fissi installati è 


necessario re-installarli rispettando le coppie di serraggio indicate nella tabella 6-6.2. 


 


TIPOLOGIA VITE COPPIA DI SERRAGGIO MAX COEFFICIENTE DI ATTRITO 


M10 8.8 (Fissaggio lamiera 
forata superiore) 


30 N*m 0,15 


M14 8.8 (Portella laterale e 
parete laterale) 


95 N*m 0,15 


M20 8.8 (Parete laterale) 291 N*m 0,15 


M18 8.8 (Fissaggio pala 
rotore) 


283 N*m 0,15 


Tab. 6-6.2 


Sulle viti M18 e sulle M14 è presente un dado autobloccante UNI 7473 classe 8. 


 


 


Il mancato rispetto di quanto richiesto, esonera il fabbricante da qualunque 


responsabilità agli effetti della Garanzia. 


7 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 


Prescrizioni generali 


 


Attenzione, è vietato all'utilizzatore di eseguire interventi di manutenzione 


straordinaria, in quanto, non avendo indicazioni dettagliate sulle loro modalità 


di esecuzione, gli operatori potrebbero trovarsi in situazioni pericolose. 


Far effettuare gli interventi da personale esperto incaricato dall’utilizzatore. 
 


Si raccomanda di arrestare e di intervenire con la manutenzione straordinaria ogni qualvolta si 


avverte un funzionamento non ottimale, ciò consentirà di avere sempre il massimo dell’efficienza. 


 


 


Il mancato rispetto di quanto richiesto, esonera il fabbricante da qualunque 


responsabilità agli effetti della Garanzia. 


8 DIAGNOSTICA E RICERCA GUASTI 


Per difetti e/o malfunzionamenti della macchina non descritti nel presente Manuale si prega di 


rivolgersi al Fabbricante.
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7 ACCESSORI E RICAMBI 


1 ASSISTENZA 


Per qualsiasi tipo di informazione relativa all'installazione, all'uso e alla manutenzione della 


macchina, il Fabbricante si considera sempre a disposizione. 


Da parte del Cliente è opportuno porre i quesiti in termini chiari, con riferimenti al presente 


Manuale ed alle istruzioni elencate. 


2 RICAMBI 


 


USARE SEMPRE RICAMBI ORIGINALI. 


PER QUALSIASI PARTE DI RICAMBIO CONTATTARE IL FABBRICANTE. 


 


Per la gestione dei ricambi il fabbricante consiglia di usare il modulo allegato. Per richiedere i pezzi 


di ricambio compilare il modulo, avendo cura di inserire tutte le informazioni richieste, ed inviarlo al 


Fabbricante. 


Al fine di interagire nel modo più efficace con i nostri tecnici in fase di ordinazione di ricambi, Vi 


preghiamo di seguire la seguente procedura: 


 


▪ chiamare il servizio ricambi della Ditta e descrivere il tipo di guasto riscontrato; 


▪ descrivere il particolare non funzionante; 


▪ rintracciare la parte della macchina in cui si trova il particolare non funzionante facendo 


riferimento alla lista dei ricambi allegata; 


▪ ordinare il particolare avvalendosi del Modulo di Ordine presente nella pagina successiva. 


 


È sconsigliato l’uso di ricambi non originali: nel caso in cui ciò avvenga, verranno a decadere le 


condizioni di Garanzia (se ancora in essere) e di Responsabilità del Fabbricante nell’uso della 


macchina e per eventuali danni a persone e/o cose.  
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MODULO RICHIESTA PARTI DI RICAMBIO 


DATI 


RICHIEDENTE 


RAGIONE SOCIALE   


NOME COGNOME  


INDIRIZZO  


LOCALITÁ  


CAP  


PROVINCIA  


TELEFONO  


FAX  


E-MAIL  


 


DATI 
MACCHINA 


NOME MACCHINA  


MODELLO  


MATRICOLA  


ANNO DI COSTRUZIONE  


 


LISTA PARTI 
DA ORDINARE 


ID P/N DESCRIZIONE QUANTITÁ 


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


 


NOTE  
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8 ISTRUZIONI SUPPLEMENTARI 


1 SMALTIMENTO RIFIUTI 


Sarà cura dell’utilizzatore, secondo le leggi vigenti nel proprio paese, verificare il corretto 


smaltimento dei rifiuti che la macchina produce durante la lavorazione. 


 


Lo smaltimento dei lubrificanti e dei particolari sostituiti deve essere eseguito rispettando la 


normativa in vigore nella Nazione di impiego della macchina. 


2 MESSA FUORI SERVIZIO E SMANTELLAMENTO 


All'atto dello smantellamento è necessario separare le parti in materiale plastico, parti in metallo e 


componenti elettrici, che devono essere inviate a raccolte differenziate nel rispetto della Normativa 


vigente. 


Per quanto concerne la massa metallica della macchina, è sufficiente la suddivisione tra le parti 


ferrose e quelle in altri metalli o leghe, per un corretto invio al riciclaggio per fusione. 
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9 ALLEGATI 


1 DISEGNI TECNICI 


 


2 SCHEMI ELETTRICI 


 


3 DISEGNO ESPLOSO 


 


4 MANUALE QUADRO ELETTRICO (SE PRESENTE) 


 


5 DISEGNO TECNICO BARRIERA SCARICO 
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Test Report EN 60204-1:2018 
 


Prove di verifica dell’equipaggiamento elettrico 
 


Costruttore: __________________________________     


Macchina: ____________________________________     


Modello: _____________________________________       


Matricola: ____________________________________     


Anno di acquisto: ______________________________    


Anno di costruzione: ___________________________  


Equipaggiamento elettrico: ______________________  


Alimentazione (V): _____________________________  


Frequenza (Hz): _______________________________       


Qualora non esistano norme di prodotto specifiche per la macchina che indichino quali prove effettuare, le 


verifiche devono sempre includere le voci a), b), e f), e possono includere una o più voci da c) a e). 


 
a) Verifica che l’equipaggiamento elettrico sia conforme alla documentazione tecnica. 
b) In caso di protezione contro i contatti indiretti mediante interruzione automatica, devono essere verificate 


le condizioni per la protezione mediante interruzione automatica. 
c) Prove di resistenza dell’isolamento. 
d) Prove di tensione. 
e) Protezione contro le tensioni residue. 
f) Prove funzionali. 
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VERIFICA DELLA CORRISPONDENZA TRA  
EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO E DOCUMENTAZIONE TECNICA 


RIFERIMENTO 
EN 60204-1 


ELEMENTI DA VERIFICARE RISCONTRATO 


17.2 Presenza di un documento principale per 


l’equipaggiamento elettrico nel suo complesso, contenente 


l’elenco dei documenti complementari associati 


all’equipaggiamento elettrico 


SI NO 


Documentazione che permetta l’identificazione 


dell’equipaggiamento elettrico  


SI NO 


Informazioni sull’installazione e il montaggio comprendenti 


Una descrizione dell’installazione e del montaggio 


dell’equipaggiamento elettrico e il suo collegamento alle 


alimentazioni elettriche e, ove rilevante, altre alimentazioni 


SI NO 


Corrente nominale di cortocircuito dell’equipaggiamento elettrico 


per ogni alimentazione in ingresso;  


SI NO 


Tensione nominale, numero delle fasi e frequenza (se in c.a.), tipo 


di sistema di distribuzione (TT, TN, IT) e corrente a pieno carico 


per ogni alimentazione 


SI NO 


Eventuali altre prescrizioni per l’alimentazione elettrica (ad es. 


massima impedenza della sorgente di alimentazione, corrente di 


dispersione) per ogni alimentazione in ingresso 


SI NO 


Spazio necessario per la rimozione o la manutenzione 


dell’equipaggiamento elettrico 


SI NO 


Prescrizioni di installazione, ove necessarie, per garantire che gli 


allestimenti per il raffreddamento non siano ostacolati 


SI NO 


Limitazioni ambientali (ad es. illuminazione, vibrazioni, ambiente 


elettromagnetico, agenti inquinanti atmosferici) 


SI NO 


Limitazioni funzionali (ad es. correnti per l’avviamento di picco e 


cadute di tensione ammesse) 


SI NO 


Precauzioni da adottare per l’installazione dell’equipaggiamento 


elettrico, relative alla compatibilità elettromagnetica 


SI NO 


Un’istruzione per il collegamento delle masse estranee simultaneamente 


accessibili in prossimità della macchina (ad es. entro 2,5 metri) al circuito 


equipotenziale di protezione come segue 


Tubazioni metalliche SI NO 


Recinzioni SI NO 


Scale SI NO 


Corrimano SI NO 


Informazioni sul funzionamento comprendenti, ove applicabile 


Una panoramica della struttura dell’equipaggiamento elettrico (ad 


esempio schema strutturale o schema globale) 


SI NO 


Procedure per la programmazione o la configurazione, se 


necessario per lo scopo previsto 


SI NO 


Procedure per il riavvio dopo un arresto imprevisto SI NO 


Sequenza di funzionamento SI NO 


Informazioni sulla manutenzione dell’equipaggiamento elettrico, a seconda del 


caso, comprendenti 


Frequenza e metodi di prova funzionali SI NO 
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Istruzioni sulle procedure per una manutenzione sicura e, se 


necessario, per sospendere una funzione di sicurezza e/o una 


misura di protezione 


SI NO 


Linea guida sulla regolazione, riparazione, frequenza e metodo di 


manutenzione preventiva 


SI NO 


Dettagli circa le interconnessioni dei componenti elettrici soggetti a 


sostituzione (ad esempio schemi circuitali e/o tabelle delle 


connessioni) 


SI NO 


Informazioni su speciali dispositivi o strumenti necessari SI NO 


Informazioni sulle parti di ricambio SI NO 


Informazioni sui possibili rischi residui, indicazione dell’eventuale 


necessità di una formazione particolare e specifiche dei dispositivi 


individuali di protezione 


SI NO 


Ove applicabile, istruzioni per limitare la disponibilità di chiave/i o 


utensile/i esclusivamente a persone istruite o avvertite 


SI NO 


Impostazioni (DIP switch, valori di parametri programmabili, ecc.) SI NO 


Informazioni per la validazione delle funzioni di comando relative 


alla sicurezza a seguito di riparazione o modifica e se necessario per 


la prova periodica 


SI NO 


Informazioni sulla movimentazione, il trasporto e il 


magazzinaggio a seconda dei casi (per esempio dimensioni, 


peso, condizioni ambientali, possibili vincoli derivanti 


dall’invecchiamento) 


SI NO 


Informazioni su un adeguato smontaggio e un’adeguata 


movimentazione dei componenti (ad esempio per il 


riciclaggio o lo smaltimento) 


SI NO 


 


ESITO POSITIVO NEGATIVO 


NOTE 
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ESAME VISIVO DEL CIRCUITO DI PROTEZIONE EQUIPOTENZIALE  
RIFERIMENTO 
EN 60204-1 


ELEMENTI DA VERIFICARE RISCONTRATO 


8.1, 8.2, 13.2 Presenza ed identificazione del morsetto generale PE SI NO 


Identificazione di tutti gli altri morsetti col segno grafico della terra 


 o col bicolore giallo/verde 


SI NO 


Destinazione esclusiva a tale scopo dei morsetti relativi ai 


collegamenti equipotenziali 


SI NO 


Serraggio di un solo conduttore su ogni morsetto SI NO 


Identificazione col segno grafico  dell’eventuale morsetto di terra 


senza disturbi (Morsetto TE per la connessione di un conduttore di 


protezione esterno privo di disturbi) 


SI NO 


Colorazione giallo/verde dell’eventuale isolante dei conduttori di 


protezione 


SI NO 


Assenza dei conduttori attivi con isolante verde o giallo SI NO 


Assenza di parti della macchina impiegati come conduttore di 


protezione equipotenziale 


SI NO 


Assenza di fusibili o interruttori o sezionatori sul circuito di 


protezione equipotenziale 


SI NO 


Conformità della sezione dei conduttori ai valori minimi indicati dalle 


norme (2,5 mm2 Cu o 16 mm2 Al, se è prevista una protezione 


contro i danni meccanici oppure 4 mm2 Cu o 16 mm2 Al, se non è 


prevista una protezione contro i danni meccanici) per i conduttori 


che non fanno parte di un cavo o che non si trovano in un involucro 


comune con il conduttore di linea. 


SI NO 


Verifica del serraggio delle connessioni dei conduttori di protezione SI NO 


ESITO POSITIVO NEGATIVO 


NOTE 
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VERIFICA DELLE CONDIZIONI PER LA PROTEZIONE  


MEDIANTE INTERRUZIONE AUTOMATICA DELL’ALIMENTAZIONE PROVA 1  


RIFERIMENTO 


EN 60204-1 


VERIFICA DELLA CONTINUITÀ DEL CIRCUITO EQUIPOTENZIALE DI PROTEZIONE 


18.2.2 La resistenza tra il morsetto PE (vedere 5.2 e Fig. 4) e i punti corrispondenti, facenti 
parte del circuito equipotenziale di protezione deve essere misurata con una corrente 
compresa tra almeno 0,2 A e circa 10 A, proveniente da una sorgente di alimentazione 
separata elettricamente (per es., SELV, vedere 414 della IEC 60364-4-41:2005), con 
una tensione massima a vuoto di 24 V in c.a. o in c.c. La resistenza misurata deve 
essere nel campo previsto conformemente alla lunghezza, alla sezione e al materiale 
dei conduttori di protezione corrispondenti e dei conduttori equipotenziali di 
protezione. Le alimentazioni PELV possono condurre a risultati fuorvianti in tale prova, 
pertanto non devono essere utilizzate. 


STRUMENTAZIONE 


UTILIZZATA 


 


PARAMETRI DI PROVA Tensione di prova a vuoto:  


Corrente di prova:  


Tempo di prova:  


Localizzazione morsetto PE:  


PUNTI DI MISURA SEZIONE 
CONDUTTORE 


(MM2) 


CADUTA DI TENSIONE 
TRA PE E P.TO DI 


MISURA 


RISCONTRATO 


MASSA DI PROVA N. 1   


SI NO 


MASSA DI PROVA N. 2   


SI NO 


...   


SI NO 


   


SI NO 


   


SI NO 


 


ESITO POSITIVO NEGATIVO 


NOTE 
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Appendice normativa - dettaglio punti norma CEI 60204-1:2018 


5.2 Morsetto 


per il 


collegamento 


del conduttore 


di protezione 


esterno 


Per ogni ingresso dell’alimentazione, deve essere previsto un morsetto nello stesso scomparto dei morsetti dei 


conduttori di linea associati per collegare la macchina al conduttore di protezione esterno. Il morsetto deve essere 


di dimensioni sufficienti a permettere la connessione di un conduttore di protezione esterno in rame con una 


sezione determinata in funzione delle dimensioni dei conduttori di linea associati secondo la Tab. 1. 


Sezione dei conduttori di linea S mm2 
Sezione minima del conduttore di protezione 


corrispondente (PE) Sp mm2 


s≤16 s 


16<s≤35 16 


s>35 s/2 


Tabella 1 – Sezione minima dei conduttori di protezione di rame 


 


Se viene utilizzato un conduttore di protezione esterno di materiale diverso dal rame, la dimensione e il tipo del 


morsetto devono essere scelti di conseguenza. In ciascun punto di ingresso dell’alimentazione, il morsetto di 


connessione del conduttore di protezione esterno deve essere marcato o contrassegnato con le lettere PE (vedere 


IEC 60445). 


8.1 Generalità Il presente art. 8 riporta le prescrizioni per i collegamenti equipotenziali di protezione e funzionali. La Fig. 4 illustra 


questi concetti. Il collegamento equipotenziale di protezione è una misura fondamentale per la protezione in caso di 


guasto, per consentire la protezione delle persone contro la scossa elettrica (vedere 6.3.3 e 8.2). L’obiettivo del 


collegamento equipotenziale funzionale (vedere 8.4) è ridurre:  


- le conseguenze di un guasto all’isolamento suscettibile di influenzare il funzionamento della macchina;  


- i disturbi elettrici a equipaggiamenti elettrici sensibili suscettibili di influenzare il funzionamento della macchina;  


- le correnti indotte da fulmini che potrebbero danneggiare l’equipaggiamento elettrico.  


Il collegamento equipotenziale funzionale si ottiene mediante un collegamento con il circuito equipotenziale di 


protezione ma, quando il livello dei disturbi elettrici sul circuito equipotenziale di protezione non è sufficientemente 


basso per un funzionamento adeguato dell’equipaggiamento elettrico, può essere necessario utilizzare conduttori 


separati per un collegamento equipotenziale di protezione e funzionale. 


 


Circuito equipotenziale di protezione: 


(1) Interconnessione dei conduttori di protezione e del morsetto PE 


(2) Connessione delle masse (parti conduttrici accessibili) 


(3) Conduttore di protezione connesso a una piastra di montaggio dell’equipaggiamento 


elettrico utilizzata come conduttore di protezione 


(4) Connessione di parti strutturali conduttrici dell’equipaggiamento elettrico 


(5) Parti strutturali conduttrici della macchina 


Parti connesse al circuito equipotenziale di protezione che non devono essere usate come conduttore 


di protezione: 


(6) Condotti metallici di tipo rigido o flessibile 


(7) Guaine metalliche o armature dei cavi 


(8) Tubazioni metalliche contenenti materiali infiammabili 


(9) Masse estranee (parti conduttrici estranee), se messe a terra indipendentemente 


dall’alimentazione della macchina e in grado di introdurre un potenziale, generalmente il 


potenziale di terra, (vedere 17.2 d)), ad esempio:  


tubazioni metalliche,  
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recinzioni,  


scale,  


corrimano. 


(10) Tubi protettivi metallici pieghevoli o flessibili 


(11) Collegamento equipotenziale di protezione dei sostegni dei cavi, passerelle e scale portacavi  


Legenda delle designazioni di riferimento: 


T1 Trasformatore ausiliario 


U1 Piastra di montaggio per equipaggiamento elettrico 


Figura 4 – Esempio di collegamenti equipotenziali per l’equipaggiamento elettrico di una macchina 


8.2 Circuito 


equipotenziale 


di protezione  


8.2.1 Generalità 


Il circuito equipotenziale di protezione è costituito dall’interconnessione di: 


- morsetto(i) PE (vedere 5.2); 


- conduttori di protezione (vedere 3.1.51) nell’equipaggiamento della macchina, compresi i contatti striscianti se 


fanno parte del circuito; 


- parti strutturali conduttrici e masse (parti conduttrici accessibili) dell’equipaggiamento elettrico; 


Eccezione: vedere 8.2.5. 


- parti strutturali conduttrici della macchina. Tutte le parti del circuito equipotenziale di protezione devono essere 


progettate in modo da essere in grado di sopportare le sollecitazioni termiche e meccaniche più elevate suscettibili 


di essere causate da correnti di guasto verso terra che potrebbero circolare in quella parte del circuito di protezione 


equipotenziale. 


La sezione di ogni conduttore di protezione che non fa parte di un cavo o che non si trova in un involucro comune 


con il conduttore di linea non deve essere inferiore a  


- 2,5 mm2 Cu o 16 mm2 Al, se è prevista una protezione contro i danni meccanici, 


- 4 mm2 Cu o 16 mm2 Al, se non è prevista una protezione contro i danni meccanici. 


NOTA L’uso di acciaio per un conduttore di protezione non è escluso. Un conduttore di protezione che non fa parte 


di un cavo è considerato protetto meccanicamente se è installato in un tubo protettivo, un canale o è dotato di una 


protezione simile. Le parti strutturali conduttrici dell’equipaggiamento, in conformità a 6.3.2.2, non necessitano di 


collegamento al circuito equipotenziale di protezione. Le parti strutturali conduttrici della macchina non necessitano 


di un collegamento al circuito equipotenziale di protezione se tutti gli equipaggiamenti forniti sono conformi a 


6.3.2.2. Le masse dell’equipaggiamento, in conformità a 6.3.2.3, non devono essere collegate al circuito 


equipotenziale di protezione. Non è necessario collegare le masse (parti conduttrici accessibili) al circuito 


equipotenziale di protezione se tali parti sono montate in masse modo da non costituire un pericolo, poiché:  


- non presentano grandi superfici di contatto o non possono essere afferrate con la mano e sono di piccole 


dimensioni (approssimativamente minori di 50 mmx50 mm); oppure 


- sono collocate in modo che il contatto con le parti attive o un guasto dell’isolamento risultino improbabili. 


Tale prescrizione si applica a parti piccole quali viti, rivetti e targhette, e alle parti all’interno di un involucro, 


qualunque siano le loro dimensioni (per es., elettromagneti di contattori o relè e parti meccaniche di dispositivi). 


8.2.2 Conduttori di protezione 


I conduttori di protezione devono essere identificati conformemente a 13.2.2. 


È preferibile utilizzare conduttori di rame. Se viene utilizzato un conduttore di materiale diverso dal rame, la sua 


resistenza elettrica per unità di lunghezza non deve essere superiore al valore ammesso per un conduttore in rame, 


e la sua sezione non deve essere inferiore a 16 mm2 per motivi di resistenza meccanica. 


Involucri o telai metallici oppure piastre di montaggio per equipaggiamento elettrico, connessi al circuito 


equipotenziale di protezione, possono essere utilizzati come conduttori di protezione se soddisfano i tre seguenti 


requisiti: 


- la loro continuità elettrica deve essere assicurata dalla loro struttura o da un’adeguata connessione in modo tale 


da garantire una protezione contro il deterioramento meccanico, chimico o elettrochimico; 


- conformità alle prescrizioni indicate 543.1 della IEC 60364-5-54:2011; 


- devono permettere la connessione ad altri conduttori di protezione in ogni punto di derivazione predeterminato. 


La sezione dei conduttori di protezione deve essere calcolata in conformità a 543.1.2 della IEC 60364-5-54:2011 


oppure selezionata dalla Tabella 1 (vedere 5.2). Vedere anche 8.2.6. e 17.2 (d) del presente documento. 


Ogni conduttore di protezione deve: 


- essere parte di un cavo multipolare o; 


- trovarsi in un involucro comune con il conduttore di linea o; 


- avere una sezione minima di almeno; 


- 2,5 mm2 Cu o 16 mm2 Al, se è prevista una protezione contro i danni meccanici; 


- 4 mm2 Cu o 16 mm2 Al, se non è prevista una protezione contro i danni meccanici. 


NOTA 1 L’uso di acciaio per un conduttore di protezione non è escluso. 


Un conduttore di protezione che non fa parte di un cavo è considerato protetto meccanicamente se è installato in 


un tubo protettivo, un canale o è dotato di una protezione simile. 


Le seguenti parti della macchina e del suo equipaggiamento elettrico devono essere connessi al circuito 


equipotenziale di protezione ma non devono essere usate come conduttori di protezione: 


- parti strutturali conduttrici della macchina; 


- condotti metallici di tipo rigido o flessibile; 


- guaine metalliche o armature dei cavi; 
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Figura A.4 – Configurazione tipica per la misura dell’impedenza dell’anello di guasto (Zs) per i circuiti con sistema di 
azionamento nei sistemi TT 
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0. Premessa 


 


Il documento analizza il metodo corretto di analisi dei rischi derivante dall’applicazione della norma tecnica EN 


ISO 12100:2010. 


 


La norma specifica la terminologia di base, i principi e una metodologia per il raggiungimento della sicurezza 


nella progettazione del macchinario. Essa specifica i principi per la valutazione del rischio e la riduzione del 


rischio per aiutare i progettisti nel raggiungere questo obiettivo. Questi principi si basano sulla conoscenza e 


l’esperienza della progettazione, dell’utilizzo, degli incidenti, degli infortuni e dei rischi assoc iati al macchinario.  


 


EN ISO 12100:2010 “Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e 


riduzione del rischio” 


 


Data entrata in vigore: 25 novembre 2010 


 


Norma armonizzata per la Direttiva macchine 2006/42/CE. 


 


1. Valutazione del rischio e norme tecniche 


 


Lo scopo primario della EN ISO 12100:2010 è fornire ai progettisti una struttura generale e linee guida per le 


decisioni durante lo sviluppo del macchinario per consentire loro di progettare macchine che siano sicure per 


l’uso previsto. Fornisce inoltre una strategia per chi sviluppa le norme e intende facilitare la preparazione di 


norme di tipo B e C coerenti ed appropriate. 


 


Il concetto di sicurezza del macchinario considera la capacità di una macchina di eseguire la(e) sua(e) 


funzione(i) prevista(e) durante il suo ciclo di vita ove sia stato adeguatamente ridotto il rischio. 


 


La EN ISO 12100:2010 è la base di una serie di norme che ha la seguente struttura: 


 


- norme di tipo A (norme fondamentali di sicurezza) che forniscono concetti fondamentali, principi di 


progettazione e aspetti generali che possono essere applicati al macchinario; 


- norme di tipo B (nome di sicurezza generiche) che trattano un aspetto di sicurezza o un tipo di mezzo di 


protezione che può essere utilizzato su un’ampia gamma di macchinari: 


- - norme di tipo B1 su particolari aspetti della sicurezza (per esempio, distanze di sicurezza, temperatura 


superficiale, rumore); 


- - norme di tipo B2 sui mezzi di protezione (per esempio, comandi a due mani, dispositivi di interblocco, 


dispositivi sensibili alla pressione, ripari); 


- norme di tipo C (norme di sicurezza per categorie di macchine) che trattano dettagliati requisiti di sicurezza 


per una particolare macchina o gruppo di macchine. 


 


La EN ISO 12100:2010 è una norma di tipo A. 


 


  



https://certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce
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2. Valutazione del rischio Direttiva 2006/42/CE 


 


Direttiva macchine 2006/42/CE 


 


Allegato I 


Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute relativi alla progettazione e alla costruzione delle 


Macchine 


 


Principi generali 


 


1. Il fabbricante di una macchina, o il suo mandatario, deve garantire che sia effettuata una valutazione dei 


rischi per stabilire i requisiti di sicurezza e di tutela della salute che concernono la macchina. La macchina deve 


inoltre essere progettata e costruita tenendo conto dei risultati della valutazione dei rischi.  


Con il processo iterativo della valutazione dei rischi e della riduzione dei rischi di cui sopra, il fabbricante o il  


suo mandatario: 


 


- stabilisce i limiti della macchina, il che comprende l'uso previsto e l'uso scorretto ragionevolmente prevedibile,  


- individua i pericoli cui può dare origine la macchina e le situazioni pericolose che ne derivano, 


- stima i rischi, tenendo conto della gravità dell'eventuale lesione o danno alla salute e della probabilità che si 


verifichi, 


- valuta i rischi al fine di stabilire se sia richiesta una riduzione del rischio conformemente all'obiettivo della  


presente direttiva, 


- elimina i pericoli o riduce i rischi che ne derivano, applicando le misure di protezione nell'ordine indicato nel 


punto 1.1.2, lettera b). 


 


2. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute si applicano soltanto se es iste 


il pericolo corrispondente per la macchina in questione, allorché viene utilizzata nelle condizioni previste dal  


fabbricante, o dal suo mandatario, o nelle condizioni anormali prevedibili. Il principio di integrazione della  


sicurezza di cui al punto 1.1.2 e gli obblighi relativi alla marcatura e alle istruzioni di cui ai punti 1.7.3 e 1.7.4 


si applicano comunque. 


 


3. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel presente allegato sono inderogabili.  


Tuttavia, tenuto conto dello stato della tecnica, gli obiettivi da essi prefissi possono non essere raggiunti. In tal  


caso la macchina deve, per quanto possibile, essere progettata e costruita per tendere verso questi obiettivi.  


 


4. Il presente allegato si articola in varie parti. La prima ha una portata generale ed è applicabile a tutti i tipi 


di macchine. Le altre parti si riferiscono a taluni tipi di pericoli più specifici. Tuttavia è indispensabile esaminare  


il presente allegato in tutte le sue parti, al fine di essere certi di soddisfare tutti i requisiti essenziali pertinenti.  


Nel progettare la macchina, conformemente al punto 1 dei presenti principi generali, si tiene conto dei requisiti  


esposti nella parte generale e di quelli elencati in una o più delle altre parti in funzione dei risultati della  


valutazione dei rischi. 


 


Secondo il principio generale 2 (rif. Allegato I Direttiva macchine 2006/42/CE), i requisiti essenziali di sicurezza e 


di tutela della salute sono applicabili solo quando esistono i pericoli corrispondenti per le macchine 


in questione. Al fine di identificare tali pericoli, tenendo conto di tutte le fasi dell’esistenza prevedibile di una 


macchina, il fabbricante o il suo mandatario deve accertarsi che sia effettuata una valutazione dei rischi secondo 


il processo iterativo descritto dal principio generale 1. 


 


La valutazione dei rischi può essere effettuata dallo stesso fabbricante, dal suo mandatario o da un’altra persona 


che agisce per loro conto. Se la valutazione dei rischi è effettuata da un’altra persona per conto del fabbricante, 


quest’ultima rimane responsabile della valutazione dei rischi e dell’attuazione delle misure di protezione  necessarie 


durante la progettazione e la costruzione della macchina. 


 


La seconda frase del primo paragrafo del principio generale 1 stabilisce pertanto che la macchina debba essere 


progettata e costruita tenendo conto dei risultati della valutazione dei rischi. La valutazione dei rischi è descritta 


come un processo iterativo, in quanto ciascuna misura di riduzione dei rischi prevista per affrontare un pericolo  


particolare deve essere valutata per verificare che sia adeguata e non dia luogo a nuovi pericoli. In caso contrario, 


il processo deve essere ricominciato. Ciò comporta che il processo di valutazione dei rischi debba essere eseguito 


in parallelo con il processo di progettazione della macchina. 


 


L’ultimo trattino del secondo paragrafo sottolinea che le misure di riduzione dei rischi  per affrontare i pericoli 


individuati devono essere adottate in ordine di priorità, secondo i principi di integrazione della sicurezza. 



https://certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce
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Il processo di valutazione dei rischi è facilitato dall’applicazione delle norme  armonizzate, in quanto le norme di 


tipo C per le macchine individuano i pericoli significativi che sono generalmente associati con la categoria di 


macchine di cui trattasi e specificano le misure di protezione per affrontarli. Tuttavia, l’applicazione  delle norme 


armonizzate non esonera il fabbricante della macchina dall’obbligo di effettuare una valutazione dei rischi. 


 


Un fabbricante che applica le specifiche di una norma di tipo C deve accertarsi che la  norma armonizzata sia 


adeguata alla macchina particolare in questione e che copra tutti i rischi che questa presenta. Se la macchina di 


cui trattasi presenta dei pericoli che non sono coperti dalla norma armonizzata, è necessario condurre una  


valutazione dei rischi completa concernente quei pericoli e adottare le conseguenti misure di protezione adeguate  


a fronteggiarli. 


 


Inoltre, laddove le norme armonizzate specificano diverse soluzioni alternative senza definire i rispettivi criteri di 


scelta, la scelta della soluzione appropriata per una data macchina si deve basare su una valutazione dei rischi 


specifica. Questo aspetto è particolarmente importante quando si applicano le norme di tipo B. 


 


Leggendo ciascuno dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute definiti  nell’allegato I, occorre tenere 


presente il principio generale 2. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute sono di norma espressi in 


termini generali. Tuttavia, essi sono applicabili soltanto quando sono pertinenti e necessari. In altri termini, un 


requisito essenziale di sicurezza e di tutela della salute si applica quando il pericolo di  cui tratta è presente per il 


particolare modello di macchina in questione. La prima frase del principio generale 2 sottolinea anche che occorre 


tener conto, quando si individuano i pericoli concernenti un dato modello di macchina, non soltanto delle  


condizioni d’uso previste ma anche delle situazioni anormali prevedibili. Le situazioni anormali prevedibili sono 


quelle che si verificano a causa di un uso scorretto ragionevolmente prevedibile. 


 


 


 
 


TABELLE RACCORDO NORME ARMONIZZATE B E RESS CONFORMI APPENDICE ZA/ZB 


 


ID 4737 | Aggiornamento Rev. 5.0 del 25.01.2021 


 


Il Documento è stato realizzato consultando tutte le norme tecniche armonizzate di tipo B pubblicate 


nella Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 rilevando quanto indicato 


nelle Appendici ZA/ZB (riportate norme non ancora armonizzate). 


 


 


 


 


 


  



https://www.certifico.com/direttiva-macchine/norme-ress

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/direttiva-macchine/norme-ress





Focus tecnico | Direttiva Macchine il metodo per la valutazione dei rischi 


 6 / 15  Certifico Srl IT | Rev. 2.0 2021 


3. Considerazioni preliminari alla valutazione 


 


Il raggiungimento della sicurezza nella progettazione del macchinario richiede una serie di azioni preliminari alle 


fasi di valutazione del rischio e riduzione del rischio: 


 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Fig. 1 - Azioni preliminari 


 
  


Azioni preliminari 


V
a
lu


ta
zio


n
e
 d


e
l risch


io
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Determinare i limiti del macchinario, che includono l’uso previsto e qualsiasi uso 
scorretto ragionevolmente prevedibile dello stesso.  


scorretto ragionevolmente prevedibile dello stesso  


Identif icare i pericoli e le situazioni pericolose associate. dello stesso 


Stimare il rischio per ogni pericolo e situazione pericolosa identif icati. dello 
stesso 


Ponderare il rischio e prendere decisioni sulla necessità di riduzione del rischio. 
dello stesso 


 
 
 


Riduzione del rischio 
 


e 
Eliminare il pericolo o ridurre il rischio associato al pericolo per mezzo di misure 


di protezione. 
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4. Valutazione del rischio 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Fig. 2 - Rappresentazione schematica del processo di riduzione del rischio 
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5. Riduzione del rischio 


 


 


 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Note 
a Il fornire informazioni per l’uso corrette fa parte del contributo del progettista alla riduzione del rischio, ma le relative misure di protezione 
sono efficaci solo quando implementate dall'utilizzatore. 
b L’input dell’utilizzatore è costituito dalle informazioni che il progettista riceve sia dalla comunità degli utilizzatori, riguardanti l'uso previsto 
della macchina in generale, s ia da un utilizzatore specifico. 
c Non esiste una gerarchia tra le varie misure di protezione implementate dall’utilizzatore. Queste misure di protezione non rientrano nello 
scopo e campo di applicazione della presente norma internazionale. 
d Queste misure di protezione sono richieste da uno o più processi specifici che non sono contemplati nell’uso previsto della  macchina o da 
condizioni specifiche di installazione che non possono essere controllate dal progettista 
 


Fig. 3 - Processo di riduzione del rischio 
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- procedure di lavoro sicure 


- sorveglianza 


- permessi di lavoro 


Risk 


Input del progettista Input dell’utilizzatore b 


Rischio 


residuo dopo 


che sono 


state prese 


tutte le 


misure di 


protezione 


Rischio 


residuo dopo 


le misure di 


protezione 


adottate dal 


progettista 
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6. Dettagli valutazione del rischio 


 


La valutazione del rischio comprende (vedere figura 1): 


 


- analisi del rischio, che include: 


 


1) determinazione dei limiti della macchina, 


2) identificazione dei pericoli, e 


3) stima del rischio; e 


 


- ponderazione del rischio. 


 


L'analisi del rischio fornisce le informazioni necessarie per la ponderazione del rischio, che a sua volta permette 


di valutare se sia necessaria la riduzione del rischio. 


 


Queste valutazioni devono basarsi su una stima qualitativa o, quando appropriato, quantitativa del rischio 


associato ai pericoli presenti sulla macchina. 


 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Fig. 4 - Valutazione del rischio 
 
7. Analisi del rischio 


 


La valutazione del rischio inizia con la determinazione dei limiti della macchina tenendo conto di tutte le fasi del 


suo ciclo di vita. Questo significa che le caratteristiche e le prestazioni della macchina o di una serie di macchine 


in un processo integrato e le persone, l'ambiente e i prodotti interessati dovrebbero essere identificati in termini 


di limiti della macchina: 


 


- limiti d’uso (diversi modi di funzionamento della macchina, l’uso della macchina, l'esposizione di altre 


persone ai pericoli associati alla macchina, …); 


- limiti di spazio (il raggio di movimento, l’interazione umana, l’interfaccia macchina-fonte di energia, …); 


- limiti di tempo (il limite di durata della macchina, gli intervalli di manutenzione, …); 


- altri limiti (proprietà del(dei) materiale(i) da lavorare, manutenzione ordinaria, …). 


 


Dopo la determinazione dei limiti della macchina, il passaggio essenziale in qualsiasi  valutazione del rischio della 


macchina è l’identificazione sistematica dei pericoli ragionevolmente prevedibili (pericoli permanenti e pericoli 


che possono comparire inaspettatamente), delle situazioni pericolose e/o degli eventi pericolosi in tutte le fasi 


del ciclo di vita della macchina, cioè: 


 


- trasporto, montaggio e installazione; 


- messa in funzione; 


- uso; 


- messa fuori servizio, smantellamento e smaltimento. 


 


Solo quando i pericoli sono identificati, è possibile intervenire per eliminarli o per ridurre i  rischi. 


 


Dopo l'identificazione dei pericoli, si deve eseguire la stima del rischio per ogni situazione pericolosa mediante la 


determinazione degli elementi di rischio: 


Valutazione del rischio 


Determinazione dei limiti della macchina 


Identificazione dei pericoli 


Stima del rischio 


Analisi del rischio Ponderazione del rischio 
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a) la gravità del danno; 


b) la probabilità che si verifichi tale danno, che è in funzione della: 


 


1) esposizione della(e) persona(e) al pericolo; 


2) accadimento di un evento pericoloso; e 


3) possibilità tecniche e umane per evitare o limitare il danno. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Fig. 5 - Analisi del rischio 
 
8. Esempio metodo per la stima del rischio | ISO/TR 14121-2:2012 Metodo Ibrido 


 


In ogni situazione pericolosa è insita la probabilità, più o meno importante, che si verifichi un evento pericoloso. 


Pertanto, dopo che i pericoli sono stati individuati, per ogni situazione pericolosa deve essere effettuata una 


stima dei rischi. La stima dei rischi è una valutazione, da eseguire sulla base della gravità del danno e della 


probabilità che questo si verifichi, per determinare il massimo rischio generato da ogni situazione pericolosa; il 


rischio stimato è generalmente espresso come livello, indice o punteggio. Inoltre, la  stima dei rischi deve tenere 


conto di tutte le persone (operatori e altre persone) per le quali è ragionevolmente prevedibile che possano 


essere esposte al pericolo. 


 


Per effettuare la stima di rischi sono disponibili diversi strumenti, tabelle, diagrammi, matrici, metodi numerici, 


ecc. che permettono di avere una stima semplicemente qualitativa o più accuratamente fino ad una stima 


quantitativa dettagliata. Esistono poi strumenti ibridi che combinano due degli approcci sopra descritti, si tratta 


generalmente di grafici del rischio che contengono al loro interno matrici o sistemi di punteggio per uno degli 


elementi del rischio. 


 


L’espressione di seguito riportata si riferisce alla stima dei rischi, secondo la norma UNI EN ISO 12100:2010 e il 


Rapporto ISO/TR 14121-2:2012. 


 


Gravità del danno  


 


Massima gravità della lesione/danno che può derivare dal pericolo considerato. 


 


La gravità può essere stimata tenendo conto di: 


 


- gravità delle lesioni o dei danni alla salute, per esempio: 


 


- - lievi/reversibili; 


- - gravi/irreversibili; 


- - molto grave/disabilità permanente morte. 


 


- entità/estensione del danno, per esempio: 


 


- - una persona; 


- - più persone. 


 


RISCHIO 


 


correlato al 


pericolo 


considerato 


GRAVITÀ DEL 


DANNO 


 


che può 


risultare dal 


pericolo 


considerato  


PROBABILITÀ 


 


che si verifichi tale danno 


è una 


funzione di  
e  


Esposizione della/e 


persona/e al pericolo 


Accadimento di un evento 


pericoloso 


Possibilità di evitare o di 


limitare il danno 
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Probabilità 


 


La probabilità di lesione/danno è funzione di: 


 


Fr = frequenza e durata di esposizione degli operatori al rischio; 


Pr = possibilità che si verifichi l’evento pericoloso; 


Av = possibilità di percepire l’incombente pericolo e di evitarlo o limitarlo. 


 


Gli strumento specifici di stima del rischio, associano ad ogni parametro la classe che meglio corr isponde alla 


situazione pericolosa/all'evento pericoloso. Le classi scelte sono quindi combinate utilizzando aritmetica 


semplice, tabelle, grafici o diagrammi per stimare il rischio. 


 


In particolare il metodo ibrido per la stima del rischio a punteggio numerico e matrice, in accordo con il 


Rapporto ISO/TR 14121-2 P. 6.5, prevede prima il calcolo della classe di rischio (CI) effettuato sommando i 


tre valori Frequenza (Frequency Fr), Probabilità (Probability Pr), Evitabilità (Avoidance Av) ed individuando il 


livello di rischio combinando, attraverso la Matrice di Rischio il risultato CI con il valore della Gravità (Severity 


Se). 


 


Se: Conseguenze/gravità 


 


4 Lesioni irreversibili che rendono molto difficile, o impossibile, la prosecuzione dell'attività lavorativa dopo 


la ripresa 


3 Lesioni generalmente irreversibili, con lieve difficoltà a proseguire l'attività lavorativa  


dopo la ripresa 


2 Graffi, lividi e tagli più gravi, che richiedono attenzione medica da parte di 


professionisti 


1  Graffi, lividi che possono essere curati con misure di pronto soccorso, o simili 


 


Fr: Frequenza con cui si è verificato l’evento 


 


5 Fr ≤ 1 ora 


5 1 ora < Fr ≤ 1 giorno 


4 1 giorno < Fr ≤ 2 settimane 


3 2 settimane < Fr ≤ 1 anno 


2 1 anno < Fr 


 


Pr: Probabilità che si verifichi il danno 


 


5 Molto alto 


4 Probabile 


3 Possibile 


2 Raramente 


1 Trascurabile 


 


Av: Possibilità di evitare il danno 


 


5 Impossibile 


3 Possibile 


1 Probabile 


 


Fr, Pr, e Av costituiscono la probabilità che si verifichi un danno come descritto nella EN ISO 12100 e, pertanto, 


dovrebbero essere stimati in modo indipendente, prendendo in considerazione per ciascuno l’ipotesi peggiore.  


 


Dopo essere stati identificati, i rischi vanno ponderati e gestiti secondo un ordine di priorità con l’obiettivo di  


 


- stabilire se esistano situazioni pericolose che richiedono un'ulteriore riduzione del rischio;  


- verificare se la riduzione del rischio richiesta è stata ottenuta senza creare nuovi pericoli o aumentare altri rischi.  
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Se 


CLASSE DI PROBABILITÁ 


Cl (Fr + Pr + Av) 


4 5 - 7 8 – 10 11 – 13 14 - 15 


4      


3      


2      


1      


 


 Rischio Alto 


  


 Rischio medio 


  


 Rischio basso 


 


Fig. 6 - Matrice metodo ibrido 
 


Quando la gravità Se incrocia la classe, CI nell'area rossa, devono essere attuate misure di protezione per 


ridurre il rischio. 


 


Quando la gravità Se incrocia la classe CI nell'area gialla, è raccomandata l'attuazione di misure di protezione 


per ridurre ulteriormente il rischio. 


 


Quando la gravità Se incrocia la classe CI nell'area verde, il rischio è già adeguatamente ridotto. 


 


9. Ponderazione del rischio 


 


Dopo aver completato la stima del rischio, deve essere effettuata la ponderazione del rischio per determinare se 


è necessaria la riduzione del rischio. Se è necessaria la riduzione del rischio, si devono scegliere e applicare 


adeguate misure di protezione. 


 


Come illustrato in figura 1, l’adeguatezza della riduzione del rischio deve essere determinata  dopo aver 


applicato ciascuna delle tre fasi della riduzione del rischio: 


 


Fase 1 Misure di protezione integrate nella progettazione 


 


Le misure di protezione integrate nella progettazione eliminano i pericoli o riducono i rischi associati mediante 


una selezione idonea delle caratteristiche di progettazione della macchina stessa e/o l’interazione tra le 


persone esposte e la macchina. 


 


Fase 2 Protezioni e/o misure di protezione complementari 


 


Tenendo conto dell’uso previsto e dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile, si  possono utilizzare 


protezioni appropriatamente selezionate e misure di protezione complementari per ridurre il rischio quando 


non è possibile eliminare un pericolo o ridurre sufficientemente il rischio ad esso associato utilizzando misure 


di protezione integrate nella progettazione.  


 


Fase 3 Informazioni per l'uso 


 


Se i rischi rimangono nonostante le misure di protezione integrate nella progettazione, le  protezioni e 


l’adozione di misure di protezione complementari, i rischi residui devono essere identificati nelle informazioni 


per l’uso. Le informazioni per l’uso devono comprendere, tra le altre cose, quanto segue: 


 


- procedure operative per l'uso della macchina, coerenti con le capacità previste del personale che utilizza la 


macchina, o di altre persone che possono essere esposte ai pericoli associati alla macchina; 
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- un'adeguata descrizione delle prassi di lavoro sicure raccomandate per l'uso della  macchina e dei relativi 


requisiti di formazione; 


- informazioni sufficienti, compreso l’avvertimento sui rischi residui nelle diverse fasi di vita della macchina; 


- la descrizione di ogni dispositivo di protezione individuale raccomandato, comprese le informazioni sulla 


necessità di tale dispositivo e sulla formazione richiesta per il suo utilizzo. 


 


Le informazioni per l’uso non devono sostituirsi alla corretta applicazione delle misure di protezione integrate 


nella progettazione, delle protezioni o delle misure di protezione complementari. 


 


Come parte di questo processo iterativo, il progettista deve inoltre verificare se con l’applicazione di nuove 


misure di protezione si sono creati ulteriori pericoli o sono aumentati altri rischi. Se si generano ulteriori pericoli, 


questi devono essere aggiunti all'elenco dei pericoli identificati ed è necessario adottare appropriate misure di 


protezione per affrontarli. 


 


Il raggiungimento degli obiettivi di riduzione del rischio e un risultato favorevole del confronto dei  rischi, quando 


possibile, lasciano presumere che il rischio sia stato adeguatamente ridotto. 


 


10. Documentazione valutazione del rischio 


 


La documentazione deve dimostrare la procedura che è stata seguita e i risultati che sono stati ottenuti. Ciò 


comprende, quando pertinente, la documentazione di: 


 


a) la macchina per la quale è stata effettuata la valutazione del rischio (per esempio, specifiche, limiti, uso 


previsto); 


b) tutte le assunzioni pertinenti che sono state fatte (carichi, resistenze, fattori di sicurezza, ecc.); 


c) i pericoli e le situazioni pericolose identificati e gli eventi pericolosi considerati nella valutazione del rischio; 


d) le informazioni sulle quali si è basata la valutazione del rischio: 


1) i dati utilizzati e le loro fonti (storico degli infortuni, esperienze acquisite dalla riduzione del rischio applicata a 


macchine simili, ecc.), 


2) l'incertezza associata ai dati usati e la sua influenza sulla valutazione del rischio;  


e) gli obiettivi di riduzione del rischio da raggiungere mediante misure di protezione;  


f) le misure di protezione implementate per eliminare i pericoli identificati o per ridurre il rischio; 


g) i rischi residui associati alla macchina; 


h) il risultato della valutazione del rischio (vedere figura 1); 


i) tutti i moduli compilati durante la valutazione del rischio. 


 


Si dovrebbe indicare le norme o le altre specifiche utilizzate per individuare le misure di protezione citate in f) di 


cui sopra. 


 


11. Riduzione del rischio 


 


Fase 1 - Misure di protezione integrate nella progettazione 


 


Le misure di protezione integrate nella progettazione sono la prima e più importante fase del processo di 


riduzione del rischio. Questo perché le misure di protezione integrate nelle caratteristiche della macchina 


verosimilmente rimangono efficaci, mentre l’esperienza ha dimostrato che anche le protezioni ben progettate 


possono presentare un guasto o essere violate e le informazioni per l’uso potrebbero non essere seguite.  


 


Le misure di protezione integrate nella progettazione sono ottenute evitando i pericoli o riducendo i rischi 


mediante una selezione idonea delle caratteristiche di progettazione della macchina stessa e/o l’interazione tra 


le persone esposte e la macchina. 


 


Fase 2 - Protezioni e misure di protezione complementari 


 


Devono essere utilizzati ripari e dispositivi di protezione per proteggere le persone ogni qualvolta una misura di 


protezione integrata nella progettazione non rende ragionevolmente possibile rimuovere i pericoli o ridurre 


sufficientemente i rischi. Potrebbe essere necessario implementare misure di protezione complementari che 


richiedano un'attrezzatura aggiuntiva (per esempio, attrezzatura di arresto di emergenza). 


 


Le misure di protezione che non sono né misure di protezione integrate nella progettazione né protezioni 


(implementazione di ripari e/o dispositivi di protezione), né informazioni per l’uso potrebbero dover essere 


implementate come richiesto dall’uso previsto della macchina e dall’uso scorretto ragionevolmente prevedibile.  
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Queste misure comprendono ad esempio: 


 


- componenti ed elementi per ottenere la funzione di arresto di emergenza; 


- misure per la fuga e il salvataggio di persone intrappolate; 


- misure per l'isolamento e la dissipazione di energia; 


- disposizioni per la movimentazione facile e sicura delle macchine e dei loro componenti pesanti ; 


- misure per l'accesso sicuro al macchinario. 


 


Fase 3 - informazioni per l’uso 


 


La redazione delle informazioni per l’uso è una parte integrante della progettazione di una macchina (vedere 


figura 2). Le informazioni per l’uso consistono in mezzi di comunicazione, come testi, parole, ca rtelli, segnali, 


simboli o diagrammi, utilizzati separatamente o in combinazione per trasmettere informazioni all’utilizzatore. Le 


informazioni per l'uso sono previste per utilizzatori professionisti e/o non professionisti.  


 


Devono essere fornite informazioni all’utilizzatore sull’uso previsto della macchina prendendo in considerazione, 


in particolare, tutte le sue modalità di funzionamento. 


 


Le informazioni devono contenere tutte le indicazioni necessarie a garantire l’utilizzo sicuro e corretto della 


macchina. In questa ottica, devono informare e avvertire l'utilizzatore sul rischio residuo. 


 


Le informazioni devono indicare, come appropriato: 


 


- la necessità di formazione; 


- la necessità di dispositivi di protezione individuale; e 


- la possibile necessità di ripari o dispositivi di protezione supplementari (vedere figura 2, nota a piè di pagina 


d). 


 


Non devono escludere gli usi della macchina che possono essere ragionevolmente dedotti dalla sua 


designazione e descrizione e devono inoltre avvertire del rischio risultante dall'uso della macchina in modi 


diversi da quelli descritti nelle informazioni, in particolare considerando il suo uso scorretto ragionevolmente 


prevedibile. 


 


Le informazioni per l’uso devono trattare, separatamente o in combinazione, trasporto, assemblaggio e 


installazione, messa in funzione, uso della macchina (messa a punto, addestramento/programmazione o cambio 


di processo, funzionamento, pulizia, ricerca delle avarie e manutenzione) e, se necessario, messa fuori servizio, 


smantellamento e smaltimento. 


 


 


 


 


 


 
 







Focus tecnico | Direttiva Macchine il metodo per la valutazione dei rischi 


 15 / 15  Certifico Srl IT | Rev. 2.0 2021 


Fonti: 
EN ISO 12100:2010 


ISO/TR 14121-2:2012 


Direttiva 2006/42/CE Macchine 


Guida applicazione Direttiva 2006/42/CE Macchine European Commission Ed. 2.2 10/2019 
 


Collegati: 


Direttiva macchine 2006/42/CE 


Guida direttiva macchine 2006/42/CE - Ed. 2019 EN 


Tabelle raccordo Norme armonizzate B e RESS Conformi Appendice ZA/ZB 


Valutazione dei rischi EN ISO 12100: Esempio operativo 


EN ISO 12100 e ISO/TR 14121-2: Esempio Valutazione del rischio 


ISO TR 14121-2: Metodi per l'analisi del rischio 


Stima del Rischio ISO/TR 14121-2 p. 6.3 Metodo grafico - Esempio e scheda 


Stima del rischio ISO/TR 14121-2 p. 6.4 Punteggio numerico - Esempio e scheda 


 


Matrice Revisioni 


Rev. Data Oggetto 


2.0 23.04.2021 Aggiornamento descrizione metodo di 


valutazione 


Aggiornamento riferimenti normativi 


1.0 26.01.2014 --- 


 


Note Documento e legali 


Certifico Srl - IT | Rev. 2.0 2021 


©Copia autorizzata Abbonati 


ID 538 | 23.04.2021 


Permalink: https://www.certifico.com/id/538  


Policy 


 



https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=80&catid=81&Itemid=930

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=9449&catid=215&Itemid=508

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=4737&catid=303&Itemid=1006

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=4737&catid=303&Itemid=1006

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=3795&catid=303&Itemid=917

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=4029&catid=303&Itemid=917

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=4029&catid=303&Itemid=917

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=1242&catid=79&Itemid=498

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=1242&catid=79&Itemid=498

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=11902&catid=303&Itemid=917

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=1242&catid=79&Itemid=498

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=1242&catid=79&Itemid=498

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=13083&catid=303&Itemid=917

https://www.certifico.com/id/538

https://www.certifico.com/id/7212






 


 


EN 61439-X 
Prove e verifiche     







  


       Prove e verifiche 


 


1 / 13                                        Certifico Srl - IT | Ed. 6.0 2020 


Tabella A.1 - Lista delle 3 opzioni di verifica con i paragrafi di riferimento della Norma CEI EN 61439-1 


Allegato D della Norma CEI EN 61439-1 Paragrafi di riferimento 


Verifiche di progetto 


Prescrizioni 
di 


costruzione 


Prescrizioni 
di 


prestazione 


Verifiche 
individuali 


N° 


Caratteristiche da 
verificare 


Articoli o 
paragrafi 


Opzioni della verifica effettuabile 


1 


Prove 


Confronto 
con il 


progetto 
originale 


Verifica 
mediante 


valutazione 


Robustezza dei 
materiali e parti 10.2 - - - 8.1 - - 


Resistenza alla 
corrosione 10.2.2 SI NO NO 8.1.2 - - 


Proprietà dei materiali 
isolanti 10.2.3 - - - 8.1.3 - - 


Stabilità termica 10.2.3.1 SI NO NO 8.1.3.1 - - 


Resistenza dei 
materiali isolanti al 
calore anormale ed al 
fuoco che si verifica 
per effetti interni di 
natura elettrica 


10.2.3.2 SI NO SI (a) 8.1.3.2.3 - - 


Resistenza alla 
radiazione ultravioletta 
(UV) 


10.2.4 SI NO SI (a) 8.1.4 - - 


Sollevamento 10.2.5 SI NO  8.1.5 - - 


Impatto meccanico 10.2.6 SI NO  8.1.6 - - 


Marcatura 10.2.7 SI NO  6.1 - - 


2 Grado di protezione 
degli involucri 10.3 SI NO SI (b) 8.1.6 - - 


3 Distanze d’isolamento 
in aria 10.4 SI NO NO 6.1 - - 


4 Distanze d’isolamento 
superficiali 10.4 SI NO NO 8.2.2 - 11.2 


5 


Protezione contro la 
scossa elettrica ed 
integrità dei circuiti di 
protezione 


10.5 - - - 8.3.3 - 11.3 


Effettiva continuità 
della messa a terra tra 
le masse del quadro 
ed il circuito di 
protezione 


10.5.2 SI NO NO 8.4 - 11.3 


Capacità di tenuta al 
cortocircuito del 


10.5.3 SI SI NO 8.4.3.2.2 - 11.4 
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CEI 121-5 
 
Allegato A   


Applicabilità delle tre opzioni di verifica  
 
A.1 Generalità  


L’Allegato D della Norma CEI EN 61439-1, a partire dalla lista delle verifiche di progetto da effettuare per 
dimostrare la conformità del progetto alla Norma, definisce l’applicabilità di tre opzioni di verifica equivalenti 
fra loro, che sono:  
 
- verifica mediante prove;  
- verifica mediante confronto con il progetto di riferimento provato;  
- verifica mediante valutazione (calcoli, regole di progetto, ecc.).  


Rispetto alla Tab. D.1 della Norma CEI EN 61439-1 (limitata dal riquadro in grassetto), nella Tab. A.1, di 
seguito riportata, sono stati aggiunti i paragrafi della norma che definiscono:  


-  le relative prescrizioni di costruzione o di prestazione, per un migliore comprensione delle prescrizioni per 
le prove ed il loro scopo; - le verifiche individuali per avere una lista di riferimento completa di tutte verifiche 
necessarie da effettuare su ogni singolo quadro prima della sua consegna;  
- le note che indicano quando è possibile effettuare la verifica 
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C.10 Rapporto di prova (verifiche individuali) 


 


 


Via A. De Curtis, 28 


 
RAPPORTO DI PROVA INDIVIDUALE - N° 0000/1 


 
Numero di commessa: 0000 


Denominazione quadro: E01 (Quadro Esempio 1) 


Tipo o altro mezzo di identificazione: 12345-2019 


Cliente: XXXX 


Impianto: di YYYYYYYYY 


 


Rif. art. Verifiche individuali effettuate secondo la Norma CEI EN 61439-1 Esito 


11.2 Grado di protezione dell'involucro (1) 
☒ Positivo 


☐ Negativo  


11.3 Distanze di isolamento in aria e superficiali (2) 
☒ Positivo 


☐ Negativo 


11.4 Protezione contro la scossa elettrica ed integrità dei circuiti di protezione 
(3) 


☒ Positivo 


☐ Negativo 


11.5 Installazione dei componenti (4) 
☒ Positivo 


☐ Negativo 


11.6 Circuiti elettrici interni e collegamenti (5) 
☒ Positivo 


☐ Negativo 


11.7 Terminali per conduttori esterni (6) ☒ Positivo 







  


       Prove e verifiche 
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RELAZIONE TRA LA CORRENTE DI GUASTO PRESUNTA ED IL DIAMETRO DEL FILO DI RAME 


Diametro del filo di rame 
 


mm 


Corrente di guasto presunta nell’elemento 
fusibile del circuito 


 
A 


0,1 50 
0,2 150 
0,3 300 
0,4 500 
0,5 800 
0,8 1500 
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1. ALLEGATO VII DIRETTIVA 2006/42/CE 


A. Fascicolo tecnico per le macchine 


La parte A del presente allegato descrive la procedura per l'elaborazione del fascicolo tecnico. Il fascicolo 
tecnico deve dimostrare la conformità della macchina ai requisiti della presente direttiva. Esso deve 
riguardare, nella misura in cui ciò sia necessario a tale valutazione, la progettazione, la fabbricazione ed il 
funzionamento della macchina. Il fascicolo tecnico deve essere redatto in una o in varie lingue ufficiali della 
Comunità; le istruzioni della macchina costituiscono un'eccezione a tale norma; ad esse vanno infatti 
applicate le disposizioni particolari previste dall'allegato I, punto 1.7.4.1. 


1. Il fascicolo tecnico comprende gli elementi seguenti: 


a) un fascicolo di costruzione composto: 


— da una descrizione generale della macchina, 


— da un disegno complessivo della macchina e dagli schemi dei circuiti di comando, nonché dalle relative 
descrizioni e spiegazioni necessarie per capire il funzionamento della macchina, 


— dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati da note di calcolo, risultati di prove, 
certificati, ecc., che consentano la verifica della conformità della macchina ai requisiti essenziali di sicurezza 
e di tutela della salute, 


— dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve dimostrare la procedura seguita, inclusi: 


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili alla macchina, 


ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identificati o per ridurre i rischi e, se del caso, 
l'indicazione dei rischi residui connessi con la macchina, 


— dalle norme e dalle altre specifiche tecniche applicate, che indichino i requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute coperti da tali norme, 


— da qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove svolte dal fabbricante stesso o da un 
organismo scelto dal fabbricante o dal suo mandatario, 


— da un esemplare delle istruzioni della macchina, 


— se del caso, dalla dichiarazione di incorporazione per le quasi-macchine incluse e dalle relative istruzioni di 
assemblaggio, 


— se del caso, da copia della dichiarazione CE di conformità delle macchine o di altri prodotti incorporati 
nella macchina, 


— da una copia della dichiarazione CE di conformità; 


b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizioni interne che saranno applicate per mantenere la 
conformità delle macchine alle disposizioni della presente direttiva. 
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3. CHECK LIST VERIFICA ALLEGATO VII 


n. RIF. DOCUMENTAZIONE FT SI NO NA 


1 È presente una descrizione generale della macchina? ☐ ☐  ☐ 


2 È presente un disegno complessivo della macchina? ☐  ☐  ☐ 


3 Sono presenti gli schemi dei circuiti di comando? ☐  ☐  ☐ 


4 Sono presenti le descrizioni/spiegazioni del funzionamento della macchina? ☐  ☐  ☐ 


5 Sono presenti dei disegni dettagliati? ☐  ☐  ☐ 


6 Sono presenti i risultati della prove effettuate? ☐  ☐  ☐ 


Nota (indicare le prove effettuate):   


7 Sono presenti i certificati rilasciati dai laboratori o dagli Organismi Notificati 
coinvolti? ☐  ☐  ☐ 


Nota (indicare la procedura di conformità seguita e i laboratori/Organismi coinvolti):  


8 È presente la relazione di valutazione dei rischi? ☐  ☐  ☐ 


9 Il documento di valutazione dei rischi contiene tutti i RESS applicabili alla 
macchina? ☐  ☐  ☐ 


10 Il documento di valutazione dei rischi riporta tutte le misure di protezione 
adottate per l’eliminazione o riduzione dei rischi? ☐  ☐  ☐ 


11 Il documento di valutazione dei rischi riporta tutte le norme tecniche 
applicate? ☐  ☐  ☐ 


12 Il documento di valutazione dei rischi riporta quali RESS sono coperti dalle 
norme applicate (Presunzione di Conformità)? ☐  ☐  ☐ 


13 È presente una copia del manuale di istruzioni uso e manutenzione o delle 
istruzioni per l’assemblaggio? ☐  ☐  ☐ 


14 È presente una copia della Dichiarazione CE di Conformità o della 
Dichiarazione di Incorporazione?  ☐  ☐  ☐ 


15 La Dichiarazione di CE di Conformità o la Dichiarazione di Incorporazione sono 
firmate dal Fabbricante o dal suo Mandatario? ☐  ☐  ☐ 


16 
Nella Dichiarazione di CE di Conformità o nella Dichiarazione di 
Incorporazione è indicata la persona autorizzata a costituire il Fascicolo 
Tecnico o la Documentazione Tecnica Pertinente? 


☐  ☐  ☐ 


17 La Dichiarazione di Incorporazione contiene l’elenco di tutti i RESS applicati 
alla quasi-macchina? ☐  ☐  ☐ 


18 È presente una copia della targa rappresentativa della Marcatura CE? ☐  ☐  ☐ 


19 È presente una trattazione del sistema di gestione interno in caso di 
Fabbricazione in serie? ☐  ☐  ☐ 


20 È presente un sistema di gestione delle revisioni del Fascicolo Tecnico? ☐  ☐  ☐ 
































 
 
FASCICOLO TECNICO DIRETTIVA MACCHINE 
 
Ed. 11.0 2022 


 


ESTRATTO 
 
Direttiva macchine 2006/42/CE - Allegato VII 
 
A. Fascicolo tecnico per le macchine 
 


La parte A del presente allegato descrive la procedura per l'elaborazione del fascicolo tecnico.  
 
Il fascicolo tecnico deve dimostrare la conformità della macchina ai requisiti della presente direttiva.  
 
Esso deve riguardare, nella misura in cui ciò sia necessario a tale valutazione, la progettazione, la fabbricazione 
ed il funzionamento della macchina.  
 
Il fascicolo tecnico deve essere redatto in una o in varie lingue ufficiali della Comunità; le istruzioni della 
macchina costituiscono un'eccezione a tale norma; ad esse vanno infatti applicate le disposizioni particolari 
previste dall'allegato I, punto 1.7.4.1. 
 
1. Il fascicolo tecnico comprende gli elementi seguenti: 
 
a) un fascicolo di costruzione composto: 
 
- da una descrizione generale della macchina, 
- da un disegno complessivo della macchina e dagli schemi dei circuiti di comando, nonché dalle relative 
descrizioni e spiegazioni necessarie per capire il funzionamento della macchina, 
- dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati da note di calcolo, risultati di prove, certificati, 
ecc., che consentano la verifica della conformità della macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute, 
- dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve dimostrare la procedura seguita, inclusi: 
i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili alla macchina, 
ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identificati o per ridurre i rischi e, se del caso, 
l'indicazione dei rischi residui connessi con la macchina, 
- dalle norme e dalle altre specifiche tecniche applicate, che indichino i requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute coperti da tali norme, 
- da qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove svolte dal fabbricante stesso o da un 
organismo scelto dal fabbricante o dal suo mandatario, 







 


www.certifico.com    info@certifico.com 


P
a
g
.2


 


- da un esemplare delle istruzioni della macchina, 
- se del caso, dalla dichiarazione di incorporazione per le quasi-macchine incluse e dalle relative istruzioni di 
assemblaggio, 
- se del caso, da copia della dichiarazione CE di conformità delle macchine o di altri prodotti incorporati nella 
macchina, 
- da una copia della dichiarazione CE di conformità; 
 
b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizioni interne che saranno applicate per mantenere la conformità 
delle macchine alle disposizioni della presente direttiva. 
 
Il fabbricante deve effettuare le ricerche e le prove necessarie sui componenti e sugli accessori o sull'intera 
macchina per stabilire se essa, in conseguenza della sua progettazione o costruzione, possa essere montata e 
messa in servizio in condizioni di sicurezza.  
 
Nel fascicolo tecnico devono essere inclusi le relazioni e i risultati pertinenti. 
 
2. Il fascicolo tecnico di cui al punto 1 deve essere messo a disposizione delle autorità competenti degli Stati 
membri per almeno 10 anni a decorrere dalla data di fabbricazione della macchina o dell'ultima unità prodotta 
nel caso di fabbricazione in serie. 
 
Tale fascicolo tecnico non deve necessariamente trovarsi nel territorio della Comunità, né essere sempre 
materialmente disponibile.  
 
Il fascicolo tecnico deve tuttavia poter essere riunito e reso disponibile in tempi compatibili con la sua 
importanza da parte della persona nominata nella dichiarazione CE di conformità. 
 
Il fascicolo tecnico non deve necessariamente includere piani dettagliati o altre eventuali informazioni specifiche 
per quanto riguarda sottounità utilizzate dal fabbricante della macchina, a meno che la loro conoscenza sia 
essenziale per la verifica della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute. 
 
3. La mancata presentazione del fascicolo tecnico in seguito a una domanda debitamente motivata delle 
autorità nazionali competenti può costituire un motivo sufficiente per dubitare della conformità della macchina 
in questione ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute. 
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B. Documentazione tecnica pertinente per le quasi-macchine 
 
Questa parte dell'allegato descrive la procedura per l'elaborazione di una documentazione tecnica 
pertinente.  
 
La documentazione deve dimostrare quali requisiti della presente direttiva siano applicati e soddisfatti.  
 
Essa deve riguardare la progettazione, la fabbricazione ed il funzionamento della quasi-macchina, nella misura in 
cui ciò sia necessario per valutare la sua conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
applicati. 
 
La documentazione deve essere redatta in una o più delle lingue ufficiali della Comunità. 
 
Essa comprende gli elementi seguenti: 
 
a) un fascicolo di costruzione composto: 
 
- da un disegno complessivo della quasi-macchina e dagli schemi dei circuiti di comando, 
- dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati da note di calcolo, risultati di prove, 
certificati, ecc., che consentano la verifica della conformità della quasi-macchina ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute applicati, 
- dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve dimostrare la procedura seguita, 
inclusi: 
i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute che sono applicati e soddisfatti, 
ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identificati o per ridurre i rischi e, se del caso, 
l'indicazione dei rischi residui, 
iii) le norme e le altre specifiche tecniche applicate, che indichino i requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute coperti da tali norme, 
iv) qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove svolte dal fabbricante stesso o da un 
organismo scelto dal fabbricante o dal suo mandatario, 
v) un esemplare delle istruzioni di assemblaggio della quasi-macchina; 
 
b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizioni interne che saranno applicate per mantenere la 
conformità della quasi-macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicati.  
 
Il fabbricante deve effettuare le ricerche e le prove necessarie sui componenti, sugli accessori o sulla quasi-
macchina per stabilire se essa, in conseguenza della sua progettazione e costruzione, possa essere 
montata e utilizzata in condizioni di sicurezza.  
 
Nella documentazione tecnica pertinente devono essere inclusi le relazioni e i risultati pertinenti. 
 
La documentazione tecnica pertinente deve essere tenuta a disposizione per almeno 10 anni a decorrere 
dalla data di fabbricazione della quasi-macchina o dell'ultima unità prodotta, nel caso della fabbricazione 
in serie, e su richiesta presentata alle autorità competenti degli Stati membri.  
 
Non deve necessariamente trovarsi nel territorio della Comunità, né essere sempre materialmente disponibile.  
 
La documentazione tecnica deve poter essere riunita e presentata all'autorità competente dalla persona nominata 
nella dichiarazione di incorporazione.  
 
La mancata presentazione della documentazione tecnica pertinente in seguito a una domanda debitamente 
motivata delle autorità nazionali competenti può costituire un motivo sufficiente per dubitare della conformità 
della quasi macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicati ed attestati. 
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Premessa 


Dal 1 ° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea mediante "decisioni di esecuzione della Commissione" (Vedasi Com.(2018) 764 EC). 


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2006/42/CE sulle macchine sono contenuti nelle: 


1. comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 09.03.2018) 
2. decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione del 18 marzo 2019 (GU L 75 19 marzo 2019) 
3. decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 24.10.2019) 
4. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1863 della Commissione del 6 novembre 2019 (GU L 286/25 
07.11.2019) 
5. Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 (GU L 102/6 del 02.04.2020) 
6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/377 della Commissione del 2 marzo 2021 (GU L 72/12 del 3.3.2021) 
7. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1813 della Commissione del 14 ottobre 2021 (GU L 366/109 del 
15.10.2021) 
 
e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica alcuni riferimenti pubblicati nella 
comunicazione. 


Esistono tre tipi di norme armonizzate che conferiscono una presunzione di conformità alla direttiva 
2006/42/CE. 


Le norme di tipo A specificano i concetti di base, la terminologia e i principi di progettazione applicabili a 
tutte le categorie di macchine. La sola applicazione di tali norme, per quanto fornisca un quadro 
essenziale per la corretta applicazione della direttiva 2006/42/CE, non è sufficiente a garantire la 
conformità ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute della direttiva 2006/42/CE e 
pertanto non conferisce una piena presunzione di conformità. 


Le norme di tipo B concernono aspetti specifici della sicurezza della macchina o tipi specifici di protezione 
che possono essere utilizzati con una vasta gamma di categorie di macchine. L'applicazione delle 
specifiche delle norme di tipo B conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza 
e di tutela della salute della direttiva 2006/42/CE a cui esse si riferiscono se una norma di tipo C o la 
valutazione dei rischi del fabbricante dimostra che la soluzione tecnica specificata dalla norma di tipo B è 
adeguata per la particolare categoria o modello di macchina in questione. L'applicazione di norme di tipo B 
che forniscono specifiche per i componenti di sicurezza che sono immessi singolarmente sul mercato 
conferisce una presunzione di conformità relativamente a detti componenti di sicurezza e ai requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti dalle norme. 


Le norme di tipo C forniscono specifiche per una data categoria di macchine. I diversi tipi di macchine 
che appartengono alla categoria coperta da una norma di tipo C hanno un uso previsto simile e 
comportano pericoli simili. Le norme di tipo C possono far riferimento a norme di tipo A o di tipo B, 
indicando quali delle specifiche della norma di tipo A o di tipo B sono applicabili alla categoria di macchina 
di cui trattasi. Quando, per un dato aspetto di sicurezza della macchina, una norma di tipo C si discosta 
dalle specifiche di una norma di tipo A o di tipo B, le specifiche della norma di tipo C prevalgono sulle 
specifiche della norma di tipo A o di tipo B.  
 
L'applicazione delle specifiche di una norma di tipo C sulla base della valutazione dei rischi del fabbricante 
conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
della direttiva 2006/42/CE coperti dalla norma. Talune norme di tipo C si compongono di varie parti: una 
prima parte che fornisce le specifiche generali applicabili a una famiglia di macchine, seguita da una serie 
di parti che forniscono le specifiche per le varie categorie di macchine appartenenti a quella famiglia, a 
integrazione o modifica delle specifiche generali della prima parte. Per le norme di tipo C organizzate in 
questo modo, la presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
della direttiva 2006/42/CE deriva dall'applicazione della prima parte generale insieme alla pertinente parte 
specifica della norma. 


 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/368-news-marcatura-ce/8030-norme-armonizzate-nuovo-sistema-di-comunicazione

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/5751-norme-armonizzate-direttiva-macchine-marzo-2018

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/8002-aggiornamento-norme-armonizzate-direttiva-macchine-marzo-2019

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9344-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1766

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce
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Elenco consolidato Norme armonizzate Direttiva macchine 2006/42/CE al 15 Ottobre 2021 


Consolidato con: 


1. comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 09.03.2018) 
2. decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione del 18 marzo 2019 (GU L 75 19 marzo 2019) 
3. decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 24.10.2019) 
4. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1863 della Commissione del 6 novembre 2019 (GU L 286/25 
07.11.2019) 
5. Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 (GU L 102/6 del 02.04.2020) 
6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/377 della Commissione del 2 marzo 2021 (GU L 72/12 del 3.3.2021) 
7. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1813 della Commissione del 14 ottobre 2021 (GU L 366/109 del 
15.10.2021) 


 
Norme elaborate dal CEN 


OEN  
(1) 


Riferimento e titolo della norma 
(Documento di riferimento) 


Prima 
pubblicazione 
GU 


Riferimento 
della norma 
sostituita 


Data di 
cessazione 
della 
presunzione di 
conformità 
della norma 
sostituita  
Nota 1 


Decisione 
di 
esecuzione 


Nota 4 


(1) (2) (3) (4) (5) (6) 


 
Norme di tipo A  
Le norme di tipo A specificano i concetti di base, la terminologia e i principi di progettazione applicabili a tutte 
le categorie di macchine.  
La sola applicazione di tali norme, per quanto fornisca un quadro essenziale per la corretta applicazione della 
direttiva macchine, non è sufficiente a garantire la conformità ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute della direttiva e pertanto non conferisce una piena presunzione di conformità. 


CEN EN ISO 12100:2010  
Sicurezza del macchinario  
Principi generali di 
progettazione  
Valutazione del rischio e 
riduzione del rischio  
(ISO 12100:2010) 


8.4.2011 EN ISO 12100-
1:2003  
EN ISO 12100-
2:2003 
EN ISO 14121-
1:2007 
Nota 2.1 


30.11.2013  


 
Norme di tipo B 


Le norme di tipo B concernono aspetti specifici della sicurezza della macchina o tipi specifici di protezione che 
possono essere utilizzati con una vasta gamma di macchine. L’applicazione delle specifiche delle norme di tipo 
B conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali della direttiva macchine a cui esse si 
riferiscono se una norma di tipo C o la valutazione dei rischi del fabbricante indicano che la soluzione tecnica 
specificata dalla norma di tipo B è adeguata per la particolare categoria o modello di macchina in questione. 
L’applicazione di norme di tipo B che forniscono specifiche per i componenti di sicurezza che sono immessi 
singolarmente sul mercato conferisce una presunzione di conformità relativamente a detti componenti di 
sicurezza e ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti dalle norme. 


CEN EN 349:1993+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Spazi 


8.9.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/5751-norme-armonizzate-direttiva-macchine-marzo-2018

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/8002-aggiornamento-norme-armonizzate-direttiva-macchine-marzo-2019

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9344-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1766

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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minimi per evitare lo 
schiacciamento di parti del corpo 


la norma è 
ritirata dal 
03.09.2022 
 


CEN EN 547-1:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Misure 
del corpo umano - Parte 1: 
Principi per la determinazione 
delle dimensioni richieste per le 
aperture per l'accesso di tutto il 
corpo nel macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 547-2:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Misure 
del corpo umano - Parte 2: 
Principi per la determinazione 
delle dimensioni richieste per le 
aperture di accesso 


8.9.2009      


CEN EN 547-3:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Misure 
del corpo umano - Parte 3: Dati 
antropometrici 


8.9.2009      


CEN EN 574:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Dispositivi di comando a due mani 
- Aspetti funzionali - Principi per la 
progettazione 


8.9.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
ritirata dal 
03.09.2022 
 


CEN EN 614-1:2006+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - 
Principi ergonomici di 
progettazione - Parte 1: 
Terminologia e principi generali 


8.9.2009      


CEN EN 614-2:2000+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Principi ergonomici di 
progettazione - Parte 2: 
Interazioni tra la progettazione 
del macchinario e i compiti 
lavorativi 


8.9.2009      


CEN EN 842:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Segnali visivi di pericolo - Requisiti 
generali, progettazione e prove 


8.9.2009      


CEN EN 894-1:1997+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 
Parte 1: Principi generali per 
interazioni dell'uomo con 
dispositivi di informazione e di 
comando 


8.9.2009      


CEN EN 894-2:1997+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


8.9.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 
Parte 2: Dispositivi di 
informazione 


CEN EN 894-3:2000+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 
Parte 3: Dispositivi di comando 


8.9.2009      


CEN EN 894-4:2010 
Sicurezza del macchinario - 
Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 
Parte 4: Ubicazione e 
sistemazione di dispositivi di 
informazione e di comando 


20.10.2010      


CEN EN 981:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Sistemi di segnali di pericolo e di 
informazione uditivi e visivi 


8.9.2009      


CEN EN 1005-1:2001+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
1: Termini e definizioni 


8.9.2009      


CEN EN 1005-2:2003+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
2: Movimentazione manuale di 
macchinario e di parti componenti 
il macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 1005-3:2002+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
3: Limiti di forza raccomandati per 
l'utilizzo del macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 1005-4:2005+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
4: Valutazione delle posture e dei 
movimenti lavorativi in relazione 
al macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 1032:2003+A1:2008 
Vibrazioni meccaniche - Esame di 
macchine mobili allo scopo di 
determinare i valori di emissione 
vibratoria 


8.9.2009      


CEN EN 1093-1:2008  
Sicurezza del macchinario - 


8.9.2009      
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Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 1: Scelta dei 
metodi di prova 


CEN EN 1093-2:2006+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 2: Metodo del gas 
tracciante per la misurazione della 
portata di emissione di 
uno specifico inquinante 


8.9.2009      


CEN EN 1093-3:2006+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 3: Metodo di 
prova al banco per la misurazione 
della portata di emissione di uno 
specifico inquinante 


8.9.2009      


CEN EN 1093-4:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 4: Rendimento 
della captazione di un impianto di 
aspirazione - Metodo mediante 
l'uso di traccianti 


8.9.2009      


CEN EN 1093-6:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 6: Rendimento di 
separazione massico, scarico 
libero 


8.9.2009      


CEN EN 1093-7:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 7: Rendimento di 
separazione massico, scarico 
intubato 


8.9.2009      


CEN EN 1093-8:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte8: Parametro di 
concentrazione dell'inquinante, 
metodo di prova al banco 


8.9.2009      


CEN EN 1093-9:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 


8.9.2009      
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dall'aria - Parte 9: Parametro di 
concentrazione dell'inquinante, 
metodo in sala di prova 


CEN EN 1093-11:2001+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 11: Indice di 
decontaminazione 


8.9.2009      


CEN EN 1127-1:2011 
Atmosfere esplosive - Prevenzione 
dell’esplosione e protezione 
contro l’esplosione - Parte 1: 
Concetti fondamentali e 
metodologia 


18.11.2011 EN1127-1:2007 
Nota 2.1 


31.7.2014 Con Decis. di es. 
(UE) 2020/480 
la norma è 
ritirata dal 
02.10.2021 


CEN EN 1127-1:2019 
Atmosfere esplosive - Prevenzione 
dell’esplosione e protezione 
contro l’esplosione - parte 1: 
Concetti fondamentali e 
metodologia 


02.04.2020   Con Decis. di es. 
(UE) 2020/480 
la norma è 
pubblicata 


CEN EN 1127-2:2014  
Atmosfere esplosive - Prevenzione 
dell’esplosione e protezione 
contro l’esplosione - Parte 2: 
Concetti fondamentali e 
metodologia per attività in miniera 


13.2.2015 EN 1127-2:2002 
+A1:2008  
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(13.2.2015) 


 


CEN EN 1299:1997+A1:2008 
Vibrazioni meccaniche e urti - 
Isolamento vibrazionale dei 
macchinari - Informazioni per la 
messa in opera dell'isolamento 
della fonte 


8.9.2009      


CEN EN 1837:1999+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - 
Illuminazione integrata alle 
macchine 


18.12.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 
la norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 


 


CEN 
EN 1837:2020 
Sicurezza del macchinario -
Illuminazione integrata alle 
macchine 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 
la norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN ISO 20607:2019 
Sicurezza del macchinario - 
Manuale di istruzioni - Principi 
generali di redazione (ISO 
20607:2019) 


02.04.2020   Con Decis. di es. 
(UE) 2020/480 
la norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 3741:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 


8.4.2011 EN ISO 
3741:2009 
Nota 2.1 


Data  
scaduta 
(30.4.2011) 


 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodi di laboratorio in 
camere riverberanti 
(ISO 3741:2010) 


CEN EN ISO 3743-1:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodi tecnici progettuali 
in campo riverberante per piccole 
sorgenti trasportabili - Parte 1: 
Metodo di comparazione per 
camere di prova a pareti rigide 
(ISO 3743-1:2010) 


8.4.2011 EN ISO 3743-
1:2009 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.4.2011) 


 


CEN EN ISO 3743-2:2009 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore utilizzando la 
pressione sonora - Metodi tecnici 
progettuali in campo riverberante 
per piccole sorgenti trasportabili - 
Parte 2: Metodi in camere 
riverberanti speciali (ISO 3743-
2:1994) 


18.12.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 
la norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN ISO 3743-2:2019 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore utilizzando la 
pressione sonora - Metodi tecnici 
progettuali in campo riverberante 
per piccole sorgenti trasportabili - 
Parte 2: Metodi in camere 
riverberanti speciali (ISO 3743-
2:2018) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  
 


CEN EN ISO 3744:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodo tecnico 
progettuale in un campo 
essenzialmente libero su un piano 
riflettente  
(ISO 3744:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3744:2009 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.4.2011) 


 


CEN EN ISO 3745:2012 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodi di laboratorio in 


5.6.2012 EN ISO 
3745:2009 


Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.9.2012) 


 



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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camere anecoica e semi- anecoica 
(ISO 3745:2012) 


  EN ISO 3745:2012/A1:2017 09.03.2018 Nota 3 30.06.2018  


CEN EN ISO 3746:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodo di controllo con 
una superficie avvolgente su un 
piano riflettente (ISO 3746:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3746:2009 
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(30.6.2011) 


 


CEN EN ISO 3747:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodi tecnico 
progettuale e di controllo per 
l'utilizzo in opera in un ambiente 
riverberante (ISO 3747:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3747:2009 
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(30.6.2011) 


 


CEN EN ISO 4413:2010 
Oleoidraulica - Regole generali e 
requisiti di sicurezza per i sistemi 
e i loro componenti. (ISO 
4413:2010) 


8.4.2011 EN 982:1996+A
1:2008 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201
1) 


 


CEN EN ISO 4414:2010 
Pneumatica - Regole generali e 
requisiti di sicurezza per i sistemi 
e i loro componenti. (ISO 
4414:2010) 


8.4.2011 EN 983:1996+A
1:2008 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201
1) 


 


CEN EN ISO 4871:2009 
Acustica - Dichiarazione e verifica 
dei valori di emissione sonora 
delle macchine e delle 
apparecchiature (ISO 4871:1996) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 5136:2009 
Acustica - Determinazione della 
potenza sonora immessa in un 
condotto da ventilatori ed altri 
sistemi di movimentazione 
dell'aria - Metodo con sorgente 
inserita in un condotto 
(ISO 5136:2003) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 7235:2009 
Acustica - Metodi di misurazione 
in laboratori per silenziatori 
inseriti nei canali e nelle unità 
terminali per la diffusione del 
l'aria - Perdita per inserzione, 


18.12.2009      
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rumore endogeno e perdite 
di carico totale (ISO 7235:2003) 


CEN EN ISO 7731:2008 
Ergonomia - Segnali di pericolo 
per luoghi pubblici e aree di 
lavoro - Segnali acustici di 
pericolo (ISO 7731:2003) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 9614-1:2009 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore mediante il 
metodo intensimetrico - Parte 1: 
Misurazione per scansione (ISO 
9614-1:1993) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 9614-3:2009 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore mediante il 
metodo intensimetrico - Parte 3: 
Metodo di precisione per la 
misurazione per scansione 
(ISO9614-3:2002) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 10326-1:2016 
Vibrazioni meccaniche- Metodo di 
laboratorio per la valutazione 
delle vibrazioni sui sedili dei 
veicoli - Parte 1: Requisiti di base 
(ISO 10326- 1:2016, Corrected 
version 2017-02) 


09.06.2017 EN 30326-
1:1994 
Nota 2.1 


30.11.2017  


CEN EN ISO 11161:2007 
Sicurezza del macchinario - 
Sistemi di fabbricazione integrati - 
Requisiti di base (ISO 
11161:2007) 


26.5.2010      


CEN EN ISO 11161:2007/A1:2010 26.5.2010 Nota 3 Data scadut
a 
(30.9.2010) 


 


CEN EN ISO 11200:2014 


Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchiature 
- Linee guida per l’uso delle 
norme di base per la 
determinazione dei livelli di 
pressione sonora al posto di 
lavoro e in altre specifiche 
posizioni 


 


   Deci. Esec. (UE) 
2019/1863: EN 
1037:1995+A1:
2008 
Ritirata dal 
19.9.2020 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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CEN EN ISO 11201:2010 
Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchia ture 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora di emissione al 
posto di lavoro e in altre 
specifiche posizioni in campo 
sonoro praticamente libero su 
un piano riflettente con correzioni 
ambientali trascurabili (ISO 
11201:2010) 


20.10.2010 EN ISO 
11201:2009 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201
0) 


 


CEN EN ISO 11202:2010 
Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchiature 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora di emissione al 
posto di lavoro e in altre 
specifiche posizioni applicando 
correzioni ambientali 
approssimate 
(ISO 11202:2010) 


20.10.2010 EN ISO 
11202:2009 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201
0) 


 


CEN EN ISO 11203:2009 
Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchiature 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora al posto di 
lavoro e in altre specifiche 
posizioni sulla base del livello di 
potenza sonora (ISO 11203:1995) 


18.12.2009     Con Decis. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
ritirata dal 
03.09.2022 


CEN EN ISO 11203:2009 
Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchiature 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora al posto di 
lavoro e in altre specifiche 
posizioni sulla base del livello di 
potenza sonora (ISO 11203:1995) 


EN ISO 11203:2009/A1:2020 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  
 


CEN EN ISO 11204:2010 
Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchia ture 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora di emissione al 
posto di lavoro e in altre 
specifiche posizioni applicando 
correzioni ambientali accurate 
(ISO 11204:2010) 


20.10.2010 EN ISO 
11204:2009 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201
0) 


 


CEN EN ISO 11205:2009 
Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchiature 
- Metodo tecnico progettuale per 
la determinazione dei livelli di 
pressione sonora in opera al posto 
di lavoro e in altre specifiche 


18.12.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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Nota 2.2: la nuova norma ha un campo di applicazione più ampio delle norme sostituite. Alla data stabilita le 
norme sostituite cessano di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti 
dalla normativa pertinente dell'Unione.  
 
Nota 2.3: la nuova norma ha un campo di applicazione più limitato rispetto alla norma sostituita. Alla 
data stabilita la norma (parzialmente) sostituita cessa di dare la presunzione di conformità ai 
requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla normativa pertinente dell'Unione per quei prodotti o servizi 
che rientrano nel campo di applicazione della nuova norma.  
La presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla normativa pertinente 
dell'Unione per i prodotti o servizi che rientrano ancora nel campo di applicazione della norma 
(parzialmente) sostituita, ma non nel campo di applicazione della nuova norma, rimane inalterata.  
 
Nota 3: In caso di modifiche, la Norma cui si fa riferimento è la EN CCCCC:YYYY, comprensiva delle 
sue precedenti eventuali modifiche, e la nuova modifica citata. La norma sostituita perciò consiste nella EN 
CCCCC:YYYY e nelle sue precedenti eventuali modifiche, ma senza la nuova modifica citata. Alla data stabilita, 
la norma sostituita cessa di fornire la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti 
previsti dalla normativa pertinente dell'Unione.  


Nota 4: Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni 
di esecuzione della Commissione" e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica 
alcuni riferimenti pubblicati nella comunicazione. (Vedasi Com.(2018) 764 EC). 


NOTA:  
 
- Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le 
organizzazioni europee di normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l'elenco è pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 
(1).  


- Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il 
Cenelec pubblicano norme anche in francese e tedesco).  
Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in tutte le altre lingue ufficiali richieste 
dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione.  
La Commissione europea non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale. 
 
- La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche "…/AC:YYYY" avviene a solo scopo di informazione. 
Una rettifica elimina errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o 
più versioni linguistiche (inglese, francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di 
normazione.  


- La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme 
siano disponibili in tutte le lingue ufficiali dell'Unione.  


- Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. La Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.  


- Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo 
Internet: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 


  



https://www.certifico.com/marcatura-ce/368-news-marcatura-ce/8030-norme-armonizzate-nuovo-sistema-di-comunicazione

http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm
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